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PARTE UFFICIALE
8. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte di

giorni sette a cominciare dal Biorno 1° marzo
COEzenio per 14 m0rgq offininhnanin annnnviata
di S. A. R. il Duca Giuseppe Federigo Erneste
Giorgio Carlo di Bassodia-Altemburgo.

18 numero 4059 4eMa racco14a sfßeiale Jeße
leggledsidecretidelEegnocoptiene siseguente
decreto:

VITIORIO EHANDELE R
ama anza na me a rn varaµl am.r.a surous

SE D'ITALIA
Sullaproposta del ministro delPinterno;
Vista la domanda a Noi sporta dalPavvoca‡o

Domenico Ferrandi, unico elettore e proprieta-
rio del cascinale Ristolfa, per ottenere che il
cascinale stesso sia, staccato dal comune di Vi-
colun8o ed unito a quelladi 8.Pietro Mosezzo;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co-

munali di Vicolango e S. Pietr Mosezzo nelle
adunanzadel 20 giugno 1864 e 14 maggio 1867,
non che quella del Consiglio provinciale di No-
vara in data 12 settembre 1864;
YmtoTarticolo 15, alinea, dellalegge sulPam-
ministrazione comunala e provinciale, in data
20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. unico. A partire dal 1•aprile venturo il

cascinale Ristolfa è staccato dal comune di Vi-
colungo ed aS5regato a quelle di 8, Pietro Mo-
80250.
I nnnfini inrritoriali dai enmuni di Vientunun

e S. Pietro Mosesso sono rispettivamente sce-
mati ed acaresciati della porzione di territorio
descritta colle lettere A, B, 0, D, nel piano to-
pograioo del geometraPellati Antonio, in data
9 corrente, che sara d'ordine Nostro vidimato
dal ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
.mnin½ delle leggi e dei decreti delRegnad'Da-
lia,mandando a chinnquespetti di osservarlo e
di farlo baservare.
Dato a Firenzeaddi 27 gennaio 1869.

TITTORIOEMAWOWLE.
6. CHTELM.

E numero 4866 deBa raccolia q(ficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
gNORid ÑOCfdŠd :

VITTORIO EMANUELE H
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciple di Milano nell'adunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigg eppunali di
Grazzanello e Alairago, in data 19 gennaio a25
settembre 1867 ;
Vísto Particolo 14 della legge sulPammini-

strazione comunale e provinciale, in' data 20
marzo 1865, allegato A,
Aþbiamo deeretato e decretÍamo:
Art. 1. A partire dal 1° aprile 1869 il comune

di Grassanello è soppresso edaggrgatoMinello mario, di Corans Cerrasina lui della
di 3fairago. Gianta municigale di CõranÂ eBa groyincia di
Art. 2. Fino aUs costituzione delnoyallo CónW 1*avia;

siglia comunale di Mairago, ani si procedifa Vegag le rispettive deliberazioni delsQonsi-
a cura del prefetto ella provincia nei'modi glio provinciale;
di legge , le attuali Rappresentanze del co. Avati i pareri favorevoli del Consiglio supe-
mani sovracoennati continueranno nelPesercizio
delle loro attribuzioni, ma carpranno di non
prendere deliberazioni che possano vincolaye
Fazione del futuro Consiglio.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del

sigillo delleStato, sia inserto neBa raccoltaaf-
ficiale dello leggi e dei decreti del Regno di-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osserTAES.
Dato aFirenza addì 29 gennaio 1869.

TITIORIO EMANUEE.E.
G. Camm.m.

18 numero 4884 deRa raccoffa a ciale delle
leggi edei decregi del Regno contiene sT seguente
decreto: .* .

TITTABIQEMANugt.g
esa samma mme a run womaarkama.amasmps,

RE D¶ràI.IK
Veduto il Nostro decreto 11 feþbraio 1ß67,

n. 3598, con ani fa approvata la el..alde.nnna
deue o¡iere idrauliche di 1• e 2• ëa di
Regnos 8msta il disposto della leggp 2Q marzo

1865, n 2248, allegato F;
Veduto le domande dei Consorsi di Mezza-

nino e di Soaropasso, di Bea, di Verrua Sicco-

Paovacia DENOMIN12IONE

riore dei lavoripubbliciedelConsiglio di Stato;
Veduto il disposto delPara olo T[4dellq leg-

go precitata;
Sulla proposia del Nostre segretario di Sta-

to, ministro del lavoripubbHei,
Abbiamo decretato é decretiamo nanto og

gue:
Art. 1. In.aggiunta aBe òg re klrauliche di'

2' categoria, descritte neH' elgg-citatÑ Nostro decreto, vengono compresey
opera indicate nel segneste prospetto, f
Art. 2. Nel bilancio dei lavori p blini, alos.N

pitolo della spese di 2nanntenzioneg opere
idrauliche, sarà iscritta lasomm«neessaaris aHo
opere suddette, per glit efetti codemgg al.
l'ansidetto articolo IN dile

Oral=lmy ohe a creto, ánsite
dal sigiBo&lfoStato, iallaáccáis
alEalale 4ëDe leggi e decreg del Regie
d'Ita11a,, inaqdpado a t1;iunque.spettLdi osser-
Tarlo.edi farlaosservare. -1,wk
Dato a.Napoli addi 8 febbraio 1889

VirTORio EKANDELB.

INDICAzt0NE 1)ELLE OPERE '

Pava i Fiume Po
. . . . . . . Arginedestrodel on rio Messanino e henro-

gasso; per la lan di 'otia, fra le
" ' zoci del torrente europassoe 11 Hoggie. -ã

e- ; ,
E
2 TorrenteSaurop . . . Arginedestro dalla sua fooo aH%noontro ¢etlestrada

,
di Barbianello, per oldtometrisei.

3 BioRoß5ia . Argi e sug face allealture dgPiguaco, per

A Fiume Pa Argina destro del com asorio di Bea e Verrus, dalla
destradel torrente allaMinistra dello Song
pased, perchilometri e messo.

4 Torrente Coppa . . . . . Argine destro. dalla sua foca alPinsh, sino alla dpstra
di liressana, chilometri due.

6 Torrente Seuropasso . . . Arginasinistrq dalla sua foes all'insù, per chtigmetri
quattroe tuesso.

7 ,Piume Po . . . . . ., , Argina destro det eomprensoria di Corana.Cervasina,
r la luoghessa di ehdometri otto, dalla caseina
i o di Cervasina, sindal 198rdone

Elenco di nominee disposizioni avvenute nel Prezzolini Giorgio, applica‡odii'classe, pro.
ersonale delPAmministrazione a-isria du. mosso alla 8' classe;
te il mese di dicembre 1868: P tËn i m i 'iy
De Cesare car. gaverio, primq segretario nel- CostaLuigi, id, id., id.;

l'Amministrazione del Tesoro, m disponibihta, Borgonuovo Carlo, viçe segretario negli affi-
þominato capo di sezione mAl þiinistero delle fi. si eàterni del Tesoro, nominato applicate di 3·
gaze; claqse nel Ministero delle finanze;
Cassiraghi dotter Giovanni, applicato di l' , Ravaziol Giovanni, commesso 18., nominato
ase nel Ministero delle finanze, m aspettativa, applicato di 4· classe id.;

al suo posto; Celestini car. Gioacchino, ra5ioniera' di 2•Filippi&elchiorre Luigi, anplícato di 2' clas- classe nella Cohe del conti, prpmoss(slla 1'
e id, promosso alla 1' classe; classe;
Nosada apýliato di ß• clases ik., Tange car. Vincenzo, capo di spziqrut id., gro-

ese alla 26 mosso a ragioniere di • classe•
Galvano Carlo, id. i id.; llozzo car. Pietro, i 14., id.fid.¡ . .

Scarfpgliq cay, Øsrlo,id, id., id. id.;
De Bemardi car. dott. Emilio, id, id., id. id.·
Sacca can try. Césare, capo dL divuione di

26 classe id., promosso alle l' classe;
Jung cav. Giacomo, espo di sezione id., pro-

mosso a capo di divisione di 2' olassa•
Pirovano;car. Antonio, id, id., id, id';
Besa cav. Gabriele, id..id., 14. id.
D'Andrea Rafaele, capo di sezionenella Cor-

tadelconti,1n.aspettahiyayrimamaan al suo

Filippo, segretariodili classa id.,
promosso a capa.di sanone;
CaEaro Bra d. id., id. id.

Comitti Car o, id, id., ·

Bodini Carlo Antonio, id.id.;
Monfrini Gineeppe, id. id., id.;
Curti Angelo, segretarie di2•elasse, promos-

so alla l'elasse
ViaranaÑo, id. id: •

Po
' Nicol4 id, •

Man o Girolamoy id. •

Buccico car. syy. Pas id., ii.;'
D'Andrea;Enrico, id. •

-

Mariáticelli avv. Enrico 'ia., 14.
Bertoletti Giuseppe, id. id., id.;
Candido Giovanm, aghcato di 1•elasse id.,

promossa saegretario, as 2'classe;
Polizzoli Giuseppe, id. id., id. id.;
Costamagna Ermenegildo, id. id., ii. id.;

,
-Ponti Gior. Batt., id. ad., id. id.;
Pattini Gaetano, id. id., zd. id.,•
VignolwLutati Pietro,ad. id., ad. id.;
Pelses Giuseppe, id, id., id, id;
Giulia Pietro, zd. id., id. id -

Forte Giusep id. id., id. Id.•
Grisoliaavv. inoenzo, id. id

'

id; id.;
Cignani Ignazio, impiegato in disponihnita

nominato segretario di 2• elasse nella Corte dia
conti:
- Brunacci Vincenzo, applicato di 26 cl. nella
Corte del conti, promossoalla 1' olasse;

id
p diMontepagane marcheseDomestico¿

Pini Enrico, id. id., id.;
Notarbartolo Gaspare, id. i4., ii;
Borgia Emanuela, id, id., id.
Togna avv. Gaetano, id, i d.;
Rossi-Penz Giuseppe, Id. 14.
De Saint-Belgne Giovanni, 1À, id.;
finelli- gusa Tommaso, id. id:, promosso a

reggente cato di 1F elasse;
Somma to, id. id., id. id.¡
Fusi Tito, id. id., id. id.;

mm ofim applicato di 3' alasse, pro-

Allegretti Luigi, iÃ.id., ii.;
Bidoti Filippo, id. id., promosso a reggente

applicato di 2• classe¡
Buneoni Francesco, id. Id:, id. id.
Schiavo Enrico, id. id., id..id.;
Funch Adolfo, Id. id., id. id.
Todaro Francesco, id. id., iÀ. id.¡
Gaipa Giuse pe, ida id., id. id.
Ossairaghi Ëamillo, id. id., id. d.

,
Perrone Vincenzo, id. id., ad. id.;
Oltolina Antonio, applicato di d' a14;se id.,
omosso allA S'classe;
Buglione di Monale car. Alfonso, id. id., id.;
Vaccaro Luigi, id. id., id.
Festa Federigo, id. id. id.
ne4 I,uigi ad,

Rf di t. Ave o id, ii.
Birpgo Alfieri di Borgaro conteLegn id.,

idem;

Colla Augusto, id. id.
Visentini Luigi,.id.
Cardinali I 'to, id. i ;
Muda Pio, i sd., id.
Moletin.fr..11n, id, , id.
Boveri atariana, 14. id.
Sidoti-Manisci Luigi, iÃ. id , id.
Checcacci '11erellq, unplegato an aspettativa

nominato applicato di d*classe nella Corte deÎ

i
,
volontario nella Corte dei conti,

id. id.
Segui·Porquedde car. Giovanni, id. ida, id. id.¡
Hatte Alblirto, id. id., id. id.
Rovatti Luigi, scrivano straordinario id., 14.

idem;
Rouby Carlo, addetto alla Commissione tem-

poranes dei conti arretrati di Parina, id. id.
VignaliAttilio, id. id. id., id.
Casolaro. Carlo, alunno id. di li; • i
Salsano Niccola, id. id. id., id.

. Tayaísi Gaetano, id id. id., id, id
Manzo Francesco, applicato di 8•olasse nella

Direzione del> debito pubblico di Napoli, in
aspettativa, richiamato al:sao posto
MachettiGiovanni,segretarioreggenfePágen-

sia del Tenero di Beneveqto, dispensato dalser-
vmo;

del
,
œœ¾ nin lla &

Messins;
Sanelli Luciato, commesso id. di Potensa, id

di Salerno•
Gargiulo Luigi, id. id. di Salerne, id. di Po-

tenn;
Finamod Giuseppe, id. id. di Terago, id. di-

Chieti;
Pizzagalli oomm. Giovanni, direttore del, Te-

soro in disponibilita, nominato consigliere della
giunta del censimento in Afilano ;
Merlo car. Carlo, direttore compartimentale

delle imposto dirette 4 del catasto, coliqcata a
riposo in seguito a sua dopanda•
Diamante Francesco, agente dàe imposte di-

rette a Lucera, traslocato a Bojano ¡Battisfa Giulig Cesare, id. a Rossano, it. a
Tricarico·
De MoAte Enrico, id. aTricarico, 18. a Mon-

temurra;
3)iiasoneri Carlo, id. g Mistretta, id; a Castel-

n &szi
,
id. a Castelnuovo di Botto, id.

a Gavirata
,

Oliverig omenico, id..A Melito, id. a Naso
Pagliano Giávanni; id. « Naso, id, a A.ieli
Perini Giovanni Maria, id. a Teano, 19 yey-

rara;
RainiRoberto, id. ad Osiego, id. a.Patag;

Zolli Antonio, id. ad Ampezzo, id. a Castel-
Tranco;
Lacertoni Francesco, id. ad Anenna,id, aSpo-

leto;
Bartolini Agostino, id. a Pitigliane, id. adAn-

cona·
G Giovanhi, 14. a Capurso, id, a Pati-

gliano;
Oxassi Bernardino, id. a4 Urbania, id. ad A-
ihno ;

d
r greRt minato agente

Bogso Faujao,gotto seiretario,ÿd, ah Ayqs-
pano;
Zanoboni Gaetano, id, id. a Mistretta;
Venerosi ßidseppe, aiuto agente id. a Viao

del Gargano;

APPENDICE
DELLE BIBLIOTECHE
E DEI LIBRI POPOLARI.

i. Non basta che un popolo sappia
leggere: contiene che abbia buona
eose da leggere.2. Vorrebbersi per gli operai bi-
blioteebe, non tanto da dare i libri
in famiglia, quanto da leggerli in co-
mani adunanzer,
3. Il luogo di lettura diventa ri-

creazione e Hfugio dalla noia, dalla
servità, dat dolore.

Toxxasko.

Il nuovo aseetto politico del nostro paese ci
volle tutti collaboratori nell'opera del migliora-
mento civile e morale del popolo.
L'epoca in cui siamo ha un carattere tutt'af-

fatto popolare e democratico che da noi si deve
tradurre in atto col mezzo potente dell'associa-
rione: l'individualismo è crollato, e cedettero
davanti alla necessità storica delle cose le più
altere personalità. Nell'associazione dove uno à
per tutti e tutti per uno, v'è il benessere comune,
il miglioramento progressivo del mondo: è dessa
che va oggi studiata ed applicata. Noi la trove-
remo tanto più tetragona, quanto più trae vita
da un'Idea: le Catacombe la vincono sulle tor-
ture delle prigioni e sulla scure del carnefice; la
Lega lombarda fa la più bell'epoca della storia,
italiana, la virtù della Confederazione dà all'A-
merica le migliori libertà. Più durevole ancora
si manifesta in un campo morale, com'è quello
dell'istruzione e dell'educazione; allora essa è
leva potente che redime e rinnuova, crea e fe-
conda.
Il governo e il comune sono provvidenze so-

ciali che non possono occuparsi di tutte le più
ininnte creazioni del bene; questa dipendono
dalla spontanea concorrenza di tutte le forze
vive del- corpo civile e Belle libers intelligenze
che s'associano pei produrle.
Egli è un campo libero, aperto a tutti, anzi

vi è lavoro per tutti, e per poco che la concor-
dia degli sforzi si eirettui, le traccie della deca-
denza si cancellano, i giorni della liberta inau.
garano i giorni della ricchezza.
Questi principii furono intesi dai promotori

della Biblioteca circolante popolare di Prato, i
quali, convinti d'un pensiero che l'unione la la
forsa e che per potere ciò che si vuole bisogna
prima rassegnarsi a volere ciò che si può, sep-
pero con modesti inizii dar vita ad una istitu-
zione nuova in Italia e che die' poscia larga co-
pia di frutti.
Che cosa vollero essi? Chiamar tutti senza

distinzione -di classi all'opera caritatevole di
propagare l'istruzione col mezzo del libro, de-
stinandolo a formare la cultura intellettuale del
popolo in continuazione della scuola. Colla for-
za della perseveranza e della concordia già si
vide prosperare la loro impresa e portare resul-
tati che mai si sarebbe osato sperare.
Intanto quell'iden lanciata là senza preten-

sione come a forma d'esperimento colla pub.
blicità che ebbe, si potò render pratica e viva
col fatto in più di 250 città del Regno; e a tal
numero sommano finora le Bibliotecheche sono
fondate o si vanno istituendo a beneficio del
popolo.
Oggi tutti i più valenti scrittori e i più rino-

mati educatori si sono dati la mano in questo
nobile arringo, in questa lodevole iniziativa;chi
riannodando siftatti principii di progresso alla

au‡orità di Pestalossi e di vecchi maestri, chi
pon nuove e varie argomentazioni proclamarono
httichefiktruzione elementare har bisogno di
esser aussidiata dalla letturadilibriappropriati
ano diverse classi della società.
In Francia il ministro Duruy e il segretario
obert hanno alzato la v4cedicendo che il buon

puccesso dell'istruzione è raccomandato all'isti-
tuzione delle Biblioteche comunali, e il Simon;
a A che pro avete insegnato a leggere alPumile
faticante, quando egli non avrà mai un libro
r.ella sua casupola? Istituite leBiblioteche popo-
lari, fate che in tutta la Francia nonvi sia una
capanna senza un libro. » Ma lacrociata inque·
Bti tempi è diretta principalmente dal Macò, dal
Baudrillart, dalBoussingault, Léfébure in Fran-
cia; dal Tarlier,Buls, Annoot in Belgio;dalVir-
chow, Pfeifer in Prussia; e dove queste istitu-
zioni non erano entrate ancora negli usi del
paese,1'apostolato del libro ha trovato facilmente
per tutto dei fautori assennati e inBuenti.
Sarebbe strano voler trovare l'origine delle

Biblioteche popolari vere e proprie in tempi a
noi molto remoti, come per vezzo o manìa ar-
cheologica da molti si suol fare in tutte le cose,
quasi a dileggio del presente; ei non era possi-
bile democratizzare l'istruzione e moltiplicare a
prezzo popolare il libro, finchè non fosse nata
almeno la prodigiosa invenzione della stampa:
ma certo è un fatto cheattesta molto buon senso
.(ed io lo citerò come un bell'esempio che stia a
conforto dei nostri principii pei quali vogliamo
dare tanta importanza ai libri) quello del re Osi-
mandla, che nella sua reggia a Tebe fece ordi-
nare una collezione d'opere, ponendo sulla porta
questa sapiente iscrizione: Medicinadelfanima;
e l'altro del giovine Plinio che, dopo avere sta-

ilita una pubblica scuola i Como, dotò &
na liiNiotees, celebrandone l'apertura con un
discorso recitato innand ai magistrati.
La Biblioteche popolari perô non hanno che
na nascita recente; in pochi anniappartengono
ai due mondi e sono una istituzione direi

quasi cosmopolita. L'Inghilterre, la, Germania,
Francia, la Svizzera hanno leloro Biblioteche

popolari; la piccola Alsazia ne conte 55, e piik
di 100 il Belgio coi suoi quattro miliðni emezzo
a abitanti: fino in Istria, a Suez, inAlgeria (1)
p'apronoBibliotechepel popolo, ed oggi stessomi
ene notizia daun mio cerissimoamicodi Tren-
, A. Panizza,che là pure inaugurasi per opera
na laprima col permesso dell'Ï. IL Luogot.au-
ptriaca. Anco la Spagna si è risveglia e una So-
mieta promotrice è di già organizzata a Valenza
ed a Madrid, coll'appoggio di questo municipio
a coi nomi di Castellar, Viscarondo, Guitasola.
In Prussia dal 1842 al 18471aSocietà letteraria
raccolse una vistosa somma che, unita ai doni
dei privati e al sussidio annuo di lire 5000 del
comune di Berlino, valse ad aprire buon numero
di queste Biblioteche, ed ora già 7 sono nella
stessa capitale (2). L'America per una leggedel
1855 ne ha una in ogni comune senza contare
le molte delle libere Società, come quella stabi-
lita a New-York dai commessi di negozio che
conta 5000 soci, 87,000 volumi, 170 riviste e 140
fogli quotidiani (3) e la Biblioteca popolare
fondata da Franklin a Filadelfia, che conta oggi

(1) Anco la colonia itahana a Buenos-Ayres aprl
due anni or sono una Biblioteca popolare.
(2) Atti della Società d'arti e mestleri d'Annover,

1867, lasc. 3',
(3) Ma gli Stati Uniti, che certo non v'è paese al

mondo che 11 superi nei sacrifizi e spese che Ti si

800 mila volumi: fino ai nostri antipodi doye
la civiltà ha poco più di trenta anni, quest'apo-
Stelato del libro si è posto di fianco all'aposto-
lato del maestro di sonola, e l'Australia, cosa
incredibile a dirsi, con appena 200,000 shitanti
ha14Biblioteche composte ingran parte di libri
popolari. Melbourne, capoluogo della colonia
W4toria, fino dal 1853 ha una Biblioteca in par-
te fissa, in parte circolante, con50,000 volumi e
molte opere italiane in doppia copia, originali o
tradotte; essa è ordinata con norme liberalissi-
me e frequentata damolto donne e fino da 400
lettori al giorno (4).
Ma la patria veramente delle Biblioteche po-

polari è contrastata alla Scozia dalla industre
Olanda, questa popolazionepazientedebellatrice
dell'Oceano che secondo le famosecarte del Ma-
nier non ha che tre analfabeti per 100 abitantil
Infatti Giovanni Nieuwenhuizen fondava a Mo-
nikedam nel 1784 una filantropica Società col
titolo: .Tot nui van't Algemeen, ossia ßocietà per
il benepuõölico, compostadi 15,000 soci: e que-
sta diede all'Olanda in breve volgere di tempo

fanno per ristruzione popolare, vantanouna popola-
zione ricca e bene educata. Il Dovergler che Panno
soorso vi fece un vlaggion fu avisitare fiMassachus-
setts

, entrande in uno stabilimento industriale di
Boston, trovò che la più gran onriosità del luogo è
il lavorante medesimo. Quei 300 uomini che vi sono
addetti, quando ritornano da desinare tutti seril e
ben vestiti si dura fatica a credere che stan brae-
cianti. Gli operai delle nostre città dei quali più si
vanta l'intelligenza non sono in confronto ad essi
che poveri diavoli; là non vi è il popolano senza egl-
tura che fatica giorno per giorno senza avventre; it
segrete di questo prodigio sta nelfistrusione.
(4) Queste notizie snifAustralia riferirono i socia
A-ati e Cantù alfIstituto Lombardo. V. Atti, 2•so-
mestre 1868.
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Neri Ulderico, id., id. a Corigliano Calabro;
* Basili Angelo, id., id. a Mileto;
De Mauro Gennaro, id., id. a Minerrino;
Scarpetta Geniiaro, id, id. a Lucera;
Costa Antonio Maria, id., id. a Casteltermini;
Valentini Luigi,delegatodi pubblica sicurezza,

id. a San Demetrio in Vestint;
Porro Fedele, esattore delle imposto dirette a

Staglieno, collocato a riposo in seguito a sua

domanda -

CermelÌi Carlo, id. a Strambino id, id.;
Pecoraro Pasquale, percettore delle imposte

dirette a Portici, destituito dall'impiego;
Laloli dott. Camillo, primo segretario della

direzione del Demanio di Modena, traslocato a
Venezia;
Messeri Cesare, segretario id. di Firenze, col-

locato a riposo in seguito a sua domanda;
Faggiom dott. Fabio, commissario d'inten•

denza in disponibilità, nominato segretario nella
direzione del Demanio di Napoli;
SartorelliAntonio, ufficiale contabile indispo-

nibilità, nominato commesso id. di Treviso;
Vulpio Nicola, commesso nella direzione del

Demanio di Ancona, destituito dall'impiego;
Melecrinis Giuseppe, impiegato in disponibi-

lità, nominato scrivano neBa direzione del de-
manio di Bari;
Korompsy Francesco, id., id. id. di Venezia;
Infante Lorenzo, id., id. id. di Potenza·
Bartolozzi Gaetano, ispettore demaniale al 8•

circolo di Ancona, tiaalocato al 40 circolo di
Siena;
Lastrucci Cosimo, sottoispettore demaniale

al 1• distretto di Siena, nommato ispettore de•
maniale a18•circolo di Ancona;
Natoli-Baratta Giuseppe, id. al 2•distretto di

Palermo, traslocato al 1* distretto di Messina;
Di Bartolo Vincenzo, id. al 1• distretto di

id. al 2• di Palermo;
M Paolo, id. al 2• distretto di Modena,

id. al 1•di Siena•
Mossetti Paolo, id. al 7• distretto di Napoli,

id.al2•diModena·
Corsini Gio ,

id. al 4• distretto di Geno-
va, id. al 2•di Firenze;
Gentilini Gentilino, 18. al 6• distretto di To.

rino, id. al 4• di Genova
Mariotti Luip, in. al 4* distretto diMessina,

id.a16•diTormo•
Patroni Alessanio, ricevitore del registro a

Bagnara, nominato reggente sotto ispettore de•
maniale s17• distretto di Napoli;
FerrettiNicola,id. a Larino, id. al 46 distretto

diMessina•
Sprealico Gerolamo, ricevitore del registro a

Sala Consilina destituito dall'impiego;
Vergara Domenico, id. a Catama, id.;
Caruso Federico, id. aCervinara, id.;
Imbellone Angelo, id. aMontesanodellaMar•

Gaulu Ëmilio, id. a Chiavenna, id.;
Maltese Vincenzo, id. a Lentim, id.;
Poulet Roberto, id. ad Acri, id.;
IforaraLuigi, id.a Torriglia, dispensato dal

servmo;
Ricciardi Francesco, ricevitore del registro a

Manfredonia, traalocato a Venafro ·

Cirino Achine, id. a Venafro, it a Manfre-
donia;
Attorre Franoesco, id. a Gintia, id. a Pescina;
Alessi Tibursio;id. a Pescina, id. aPortici•
Brnachini Filippo, id, a Borgosesia, id. a Ti-

De o Luigi id. a Tirano, id. a Bala Consilina;
De Genova imilio, id. a Spigno Monferrato,

id.a Borgosesia;
Canta Giovanni, id. ad Atessa, id. a Guardia-

E ° id. adAosta, id. aSanRemä ;
MazzaŒietr iË. adArona, id. ad Aosta;
Gibba Francesco, id. a Busca, id. ad Arona;
Magri Vincenso, id.aBrisighella, id. aLatmo;
Tessandori Rafaele, id. a Massa Marittima,

id. a Lucca (ufBeio atti civili);
Lapi Gioacchino, id. a Mola, id. a Massa Ma-

rittima;
Grassi Gior. Francesco, id. a Terranova di

Sicilia, id. a Piazza Armerina
Saporini Giuseppe, id. a Racalmuto, id. a

Terranova di Sicilia
Rindone-Calafato Felice, id. a Sommatino,

id, a Racalmuta ;
Cracolici Giovanni, id. a Spaccaforno, id. a

Gaetano, id. ad Adernò, id. a Spac-
caforno;
Rabboni Felice, id. a Partinico, id. a Lentini;
Cailotti Giuseppé, id. a Mazzarino, id. a Ma-

scalucia;

Pertusio Luigi, id. a Mascalucia, id. a Par-
tinico;
Noterini Pietro, id. a PÍëtraperžia,'id.'a lÉa&

zarmo;
Filiti Alfonso Marik, id. a Siouliañ, id. a

G eppe, applicato nel 1ÈnisfAro dellË
finanze,nominato ricevitore delregistro a Busca
Minucci Rinaldo, sottoispettore demaniale af

2• distretto di Firenze, id. a Cortona·
Manfredi Angelo, già ricevitore d'ella Cases

ecclesiastica, in disponibilità, id. a Castiglione
de1Lago·QuadrÌni Emidio, id., id. a 8. Cipriano Pi-
centino·
CamiÎletti Ettore, id., id. ad Adernò ;
Marino Giuseppe, commesso, id. aSommatino;
Campi Angelo, id., id. a Naso;
Rosso Clemente, volontario, id. a Bagnara ;
Carozzi Enrico, id., id. a Spigno;
Torri Luigi, id., id. a Brisighella;
Ferrario Gaetano, id., id. a Torriglia;
Solinas-Coesu Giovanni, id., id.ad Ales;
Armandia Giacmto, id., id. ad Orvinio;
Vaccaro Francesco, id., id. a Civitacampo-

marano;
Ghilino Pietro, id., id. a Borgocollefegato ;
Arzeno Davide, .,

id. a Trivento;
Baldi Andrea, t , id. a Chiaravalle centrale;
Rivera Carlo A erto, id., id. a Serrastsetta;
hiontanaro Giovanni, id., id. a Montalto Uf-

Ag ,elini Emillo, id id. a Bo
°

·

Piatelli FerdinanËo, id., id. 'Ÿorricella Pe.
ligna;
Galligari Giuseppe, id., id. a Giulia;
Visetti Andrea, id., id. a Bomba;
Osella Mauro, id., id. a Bisenti;
Camussi Edoardo,id.,id. a Castiglione Messer

Marino ·
De Nigris Giovanni, id., id. a Civitella del

Tronto;
De Siena Luigi, id., id. a Procida•
Anzelmi Paolo, id., id. a Rocca M'onfina;
Gioannini Gio id., id. a Traetto;
Terzi Nicola, . a Tolve·
Farina Matteo, ., id. a Vibonati·
Regard Gesare, id., id. a Palm di Monte-

chlaro;
Camerini Edoardo, ad. id. a Sienliana;
Deloga Manca e, id., id. a Lercara-

friddi ·
Turloni Pietro, ricevitore del demanioaGnas-
t lloonto a riposo in seguito a sua do-

Dall'Ara Angelo, commesso nella Direzione
del demanio di Treviso, nominato ricevitore del
demanio a Rovigo;
Cappa Emanuele, conservatore delle ipoteche

a Tormo, collocato a riposo in seinito a sua
domands·
DelberÃhi Giacomo, ricevitore del registro e

conservatore delle ipoteche a San Remo, nomi-
nato conservatore deUe ipoteche a San Remo;
Poggio Pietro Giacomo, id. id. a Novi, id. a

Novi
.

Fe Fara Giovanni, id. id. a Nuoro, id. a
Sassari;
Manara Giovanni, ispettore demaninin al 4

circolo di Siena, id. a Savona;
Gerrati comm. Giovanni, direttore del tesoro

in disponibilità, id. a Toríno;
Ferruggla' Niccolò, scrivano nella direzione

delle gabelle diBrescia, dichiarato dimissionario;
Visconti nob. Giuseppe, commesso al magaz-

zino delle privative di Pavia, nominato scrivano
nella direzione deUe gabelle di Milano;
Carsfa Ercole, ispettore delle gabelle a Na-

poli destituito daß'impiegoO'liva Vincenzo, id. a BoÏogna, traslocato a
Modena•
NoviTerdinando, id. aModena, id.a Boßgop;
Tornar Domenico, id. a Magnavacca, id. a

Rossano;
Galloni dottor Alessandro , segretario nella

direzione dellegabelle diMilano,nominato ispet-
tore delle gabelle a Napoli;
Capobianco Federico, tenente nel corpo delle

guardie doganali a Bisceglie, dispensato dalser-
ymo;
Billotti Giuseppe, ricevitore doganale a Ge-

nova, traslocato a Finale-Marina;
Viale Lorenzo, id. a Finale Marinä, id. a Ge-

nova;
Borzellini Giuseppe, commesso doganale a

Porto Empedocle, collocato a riposo d'ufBeio;
Cotta Paolo, id. a ¾ilano, collocato a riposo

in seguito a sua domanda;
Montefasco Antonio, id. ad Ancona, dichia-

rato dimissionario;

Carini Domenico, id. a Tends, accettata la
dimissione ;
þordon Giovanni, id. ad Udine, traslocato a

Padova;
Callegaria Giov. Batt., id. a Padova, id. ad

Udine;
Belloni Giuseppe, id. ad Arona, id. a Genova;
Noto Salvatore, già controlloredei dazi indi-

retti, nominato commesso dogansle a Sciacca;
Montesanti Salvatore,già commesso doganale,

id. a Livorno ;
Meneghezzi Alberto, scrivano nella direzione

delle gabelle di Brescia, id. a Milano.;
Pandullo Tancredi, sotto segretario negli uf-

fizi del Tesoro, in disponibilitã, id. a Napoli·
dòAmgone , g-adiere delle guàe
Jehan Eugenio, veditore doganale a Venezia,

nominato ricevitore del dazio di consumo a Ve-
nessa·Bei Federico, commissario alle visite alla
dogana di Venezia, id. id. id.·
Perotti Emilio, ricevitoredoganale a Venezia,

nominato controllore, id. id.;
Marsollo Luigi, veditore doganale id., id. id.

idem;
Pira Giusep doganale id., nomi-

Approini Giuseppe, id. i'd., nominato com-
messo id. id.;
Chiarion·Casoni Francesco, id. id., ici. id. id.;
Bottari Aurelio, id. id., id. id. id.;
CazzolaGiuseppe, commesso alla Manifatture

dei tabacchi di Venesis, id. id. id.;
Orlandi Alvise, compatista id. di Modens, ao·

cettata la dimissione;
Gamberini Cesare, magazziniere delle priva-

tive ad Otranto, nominato amministratore della
salina di Cervia;
Montemerlo Carlo, id. a Palmi, destituito dal-

l'impiego;
Volpi Bernardino, id. a Grosseto, collocato a

riposo d'aflicio;
Jacoponi Giovanni, id. a Pisa, collocato a ri•

poso in seguito a sua domanda;
Bini Giuseppe, matravviniere delleprivative e

ricevitore ad Alghero, id. aa.;
Borsarelli co, magazziniere delle pri-

vative a Cuorgnò, traslocato ad Acqui
Zampieri F id. a Rimini, id. a Barletta;
Cantoni id. a Pistoia, id. a Bergamo;
Calderai Giuseppe, id. ad Empoli, id. a Pisa;
CahmirlaFrancesco, id. ad Acqui, id. adEm-

po
nardelli Ferdinando, id. a Ventimiglia, id.

a Cuorgnè;
Donati Vincenzo, id. aBorgotaro, id. aPalmi;
Giglio Ferdinando, id. a Dronero, idem a La-

Ynano·Man'dolini Luigi, id. a Cirò, id. a Borgotaro;
Rastelli Giovanni, id. a Barletta, id. a Pavia;
Franchi Gherardo,id.aBagnara, id. ad Aosta;
Enda Pietro, id. a Gubbio, id.aVentimiglia;
Chernbini Orazio, id. a Sant'Angelo in Vado,

id. a Gabbio
Roncalli·B nedetti Francesco, id. aMonteleo-

ne, id. a Sant'Angelo inVado;
Stame Vincenzo, id. aPotenza, id. a Gaeta;
Romano Giuseppe, id. a Moliterno, id. a Po-

tenza
De Sanctis Giuseppe, applicato nel Ministero

delle finanze, nominatomagatziniere dellepriva-
tive a Rimini;
Ambarchi Francesco, capo computista nella

Direzione deRe gabene di Firenze, Id. a Pistoia;
.Ravera Isidoro, tenente nel Corpo delle guar-

die doganali a Torino, id. a Dronero;
Brandino Gaetano, veditore doganale a Ca-

gliari, id. a Guspini;
Abrate Giuseppe, commesso doganaleÀ Sestrl

Ponente, id. a Bagnara ;

e ram m a .

ae a

Tamburini Domenico, verificatore al magaz-
sino delle privative diReggio Calabria,id.a Mo-
literno;
Onofri Carlo, id. id. di Saluzzo, id. a Bardi;
Scarambone Augústo, id. id.di Cosenza, id. ad

Otranto;
Trisolini Giuseppe, commesso id. di Napoli,

id. ad Avigliano;
Porcella Gaetano,magazziniere deBeprivative

a Nuoro, nominato magazzunere delle privative
e ricevitore doganale ad Alghero;
Prisco Giuseppe, commessoalmagazzino delle

privative di Barletta, id. id. a Capitello;
Bottoni Achille, veiificatore id. di San Pier

d'Arena, traslocato a Volterra;

Cattanei Ettore, id. id. di Bergamo, i&. a Mo-

e Monica Enrico, id. id. di Vollerra, id. a
lian Pier d'Arens•
Cocchi Pietro, Ìd. id. di Modens, id. a Ber-

gamo;
Tirotti Ettore, commesso id. di Siena, nomi-

nato verificatore al magazzino delle privative di
Reggio Calabria;
Marl Gabriele, id. id. di Gaeta, traslocato a

Na
niAntonio, id.id.diPotenza, id. aGaeta;

Guggi Giovanni, id. id. di Brescia, id. a Pisa;
Trebbi Enea, id. id. di Pisa, id. a Brescia;
GiammarcoPanfilo, volontario,nominatocom-

messo al magazzino delle privative diPalmi.

Furono collocati in aspettativa per motivi di
salute:
Gallisia Carlo, applicato di 2• cl. nella Corte

dei conti;
Cham ront Leopoldo, apþ1icato di 4• cl.;
Somma Presti Gaetano, aBente delTesoro

ad Arezzo•
Genè AlŠrto, segretario nell'agenzia del Te-

soro di Livorno; ,
Sciortino Giuseppe, commesso negli uffizi del

T
tti Innocente, scrivano nella Direzione

delle gabelle di Udine.

Farono collocati a riposo i seguentiimpiegati
in disponibilità:
Vismara Clemente, capo sezione negli uffizi

del Tesoro
Bifani F cesco, sottosegretario id.;
Allegri Giov. Paolo, commesso id.;
Pieretti Vincenzo, assistente demaniale.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

BENATO DEL REGNO.
R Senato nella pubblica sua seduta di ieri

dopo alcune comunicazioni d'uficio ed il giura-
mento del 60BatOre Û0ÎÏ8CCÎliOBI, pr080gnÎ BelÎa
discussione del progetto di leggeper l'abolizione
della privativa sulle polveri da fuoco, allaquale
presero parte i ministri della guerra e delle fi-
nanze in appoggio della legge ed il senatore Sa-
racco per combatterla.

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri proseguì la

discussione sollevata dalle proposizioni relative
alla presidenza delle deputazioni provinciali. Vi'
presero parte i deputati Melissari, Lazzaro, Pe-
ruzzi, Crispi; e per fatti personali i deputati
Borgatti e Valerio.

BIBEZIONE GENERIIÆ BEL DEBITO FUBBLICO
In pendenza della definizione delle vertenze

finanziarie con l'Austria essendo stato stabilito
il cambio in obbligazioni austriache al porta-
tore al 5 0/0 dei viglietti del Tesoro emessi nel
già Regno Lombardo-Veneto nell'anno 1849,
non ancora convertiti in titoli del Monte, sem-
prechè sieno presentati pel cambio nel peren-
torio termine di tre mesa, si avvisano i posses-
sori dei medesimi che possono farne la presen-
tazione alla Direzione del Debito pubblico in
Milano nel perentorio termine di tre mesi a da-
tare dal 1• del prossimo venturo aprile.
I viglietti devono essere descritti in apposita

distinta firmata dall'esibitore al quale verrà ri-
lasciata corrispondente ricevuta da serviredi ti-
tolo pel ritiro delle obbligazioni che saranno ri-
messe dal Ministero delle finanze di Vienna.
Con successiva notificazionesi indicherà il

giorno in cui la Direzione del Debito pubblico
di Milano potra onsegnare le dette obbligal
stom.

Torino, il 3 marzo 1869.
Il Diregore Generale

F. Macam.
Il DirettoreCapo diDivisione

Segretario della Direzions Generale
Cumromu.o.

NOTirzpa à~rilèWiin"
INGHILTERBA.- Nella sedatadella Camera

dei Lords, del 26, lord Kimberley propose la
Prima lettura di un biß per la repressione dei
delitti. Egli fa la storia della legislazione prece-

dente, e passa in rassegna le racconnanantioni
della Commissioneadottate nella leggedel 1864.
Anch'egli aveva dubitato delPefBeacia di un si-
stema di marchii su cui fondare commutazioni
di sentenze. Ma, sebbene il sistema appansse
molto rilasciato sotto la direzione disir Giosuè
Jebb, aveva bene corrisposto sotto il coL Hen-
derson. Il valoredei lavori fatti dai condannati
nelle tre grandi prigioni aveva quasi coperto le
spese del loro mantenimento. A Chatbam ei fu
anzi un di piii. La isDeziOne di p0lizia istituita
dalla stessa 1 ebbe pure ottimo risultato.
L'ispezione di lizia non ha impedito, ma age-
volato,aico dign•&•gnersilalorosus-
sistenza. Il difetto del sistema, come è stabilito
di presente, è la mancanzadi registro, controllo
e corrispondenza centrali tra le autorità di po-
lizia dei diversi distretti.
Nella nuova legge il governo non a guidato

da veran timor pamco. Le statistiche dal 1857
al 1867 mostrano Popera buona della legisla-
zione criminale. Mâ ci sono ragioni per una
nuova legge. Ilans di queste a una ragaone ge-
nerale: quella dei nuovi mezzi divisati per im·
pedire il progresso dei delitti. Una ragione spe-
ciale si è la chiusura di quello sfogo della de-
portazione.Poic'èPaumentode'delinquentinseiti
di prigione dopo espiata la pena che richiede
mezzi pronti. Le blassidi questi delinquentiche
comprendono 11g000 persone, costituiscono un
grande esercito m guerra con la società che
deve la sua volta far guerra adessi. Ora la que-
stione si è: quali provvedimenti ostili adottare?
Il pubblico non a pieparato ad adottarli. R

signor Enrico Taylor propone che i delinguenti
abituali siano imprigionati a vita; e che l éon
dannati per crimini atroci abbiano ad espiare
tutta la loro pena, per quanto lunga. Ciò è ne-

cessario per l'esempio; ma si potrebbe favorire
la speranza della liberazione dai lavori forzati
in caso di buona condotta.

11 bili presente è fondato an1 della
estensione del sistema delPieposione olizia ;
e vuole che l'onore della provi di sot-
toposti alla isþezione debba cadere su l'accu-
sato. L'accusato avrebbe gli antichi riguardi di
ha giudizio pubblico, ma dovrebbe respingere
la presunzione della colpa. Una persona, per
esempio, rilasciata in libertà contro licensa, sa-
rebbe tenuta a presentarsiinnanxialmagistrato
ogni volta che vi fosse chiamata a giustificare i
mezzi della sua sussistenza. Ci sarebbe pure gn
registro di licensä. Ogni condannato per rect-
diva in caso di fellonia, sarebbe sottoposto al-
l'ispezione di polizia per setti anni, e a un anno
di prigione in caso di sospetto. Ci sono altre
disposizioniper i condannati per felloniala terza
volta, nel qual caso il giudice non ha la scelta
di coman-e a prigiohia, ma deve condannare
a servità penale per sette anni. Il bill si occupa
specialmente di coloro che ricevono beni rubati
e dei vagabondi. Infine il6ill protegge la polizia
contro gli attacchi brutali, dando al magistrato
la facoltà di infliggere in tal caso una prigionia
che andrebbe fino a sei mesi. (2'imes)
FRAxc11. - L'Indépendance belge pubblica,

in forma di supplemento, i protocolhdella Con-
ferenza di Paragl inearicata di comporre la con-
troversia tra la Grecia e la Turchia.
Quei documenti, sensa contare la dichiara-

zione, sono sei, ciob: sette protocolli e tre an-
nessa, Pultimo dei è la lettera dell'onore-
vole ministro ° esteri in Grecia Teo-
doro Delyannis annunciaalsignorLaValet-
te, presidente della Conferenza, fadesione del
governo ellenico alle dichiarazioni di quella.
L'1sdépendance bdge non' ha pubblicato il

primd protocollo.
Stando al secondo protocollo che riassume la

seduta del 12 gennaio, il signor La Valette an-
nunzia alla Conferensich'ei sta tier mandare al
governo greco un dispaccio per invitarlo a re-
vocare la decisione mercè la quale il suo mini-
stro aveva ricusato di sedere alla Conferenza
con voto semplicemente consultivo.
Quel dispaccio è annesso al secondo proto-

collo. La Conferenza decide sulla proposta del
suo presidente che si aggiorna fino al 14 di gen-
naio per dar tempo ai rappresentanti delle po-
tenze di consultare i loro goverai rispettivi sul
cainmino da tenere ove la Grecia perdurasse a
negare.
Nella seduta del 14 gennaio (terzo protocollo)

i rappresentanti delle potenze decidono che non-
ostante il silenzio della Grecia si deliberera.
Tuttavia il plenipotenziario russo diclaiarn:
« che la sua attitudine sarà modificata Sno ad
an certo punto per la mancanza di un rap-
presentante della Corte di Atene, e che po-

266 Biblioteche popolari e un gran numero di

scuole in ogni aittà.
In Scozia non si ha traccia di Bibliotechepo-

polari che alPottobre del 1821 e ilnome di Leo-
nardo Horner va per il promotore di esse nelle
scuole degli artigiani (Mechanic's Institutions) di
Edimburgo. Manchester ne imitava il bell'esem-

pio nel 1824,sicchð la Gran Bretagna nel 1860
aveva 700 di i¡neste istituzioni con 120,000 as-
sociati: ivi le Società cooperative concorrono

alla compra di libri popolari e quindi i soci ed
i clienti che vi prendono le vettovaglie richiedo-
no ed ottengonoanco il libro chescivolaquasi
accartocaísto col cibo nelle loro mani; salutare
distribuzione del pane dello spirito insieme a
quello del corpo1 Quasi tutte queste istituzioni
sorsero coll'obolo e col risparmio degli operai
inglesi i quali soglion dir sempre: diciò chenon
si pagahon si tiene alcun conto.
A questo proposito è importante conoscere la

relazione d'un fatto a cui si trovò presente l'il-

lustre professore Villari nelPescursione che vi
fece nel 1862 (6).
Era un'adunanza preparatoria presieduta da

lord Brougham. Fusollevata la questione se cioè
bisognasse fondare di questiclubs o Società con
danaro dei privati gentiluomini, o se anco gli
operai dovessero concorrere coi loro mezzi. Gli
adunati furono unanimi a concludere che ove

l'operaio non pagassequalcosa e non si conside-
rasse com'anch'egli fondatore e proprietario,
Pimpress non riuscirebbe; nei pochi centesimi
dell'opersio, concluse un altro oratore, sta tutta
la vita e l'avvenire dell'istituzione che noi vo-

gliamo promuovere. E in questo punto fu intro-
dotto nella sala un operaio e fu interrogato per-

(5) VILLARI, ßeristipedagogioi, iMS.

chò aprÏsse lilieramente il suo animo intorno"
alla questione.
Egli parlò con molta frànchezza; disse àh'egli

era co' sudi colleghi sostenitore di questi clubs
progettati,chelamoraledeibracciantineavhen-
be vantaggiato assai; le nostre famiglie li desi-
derand, percha i padri e i mariti lasceranno coal
le bettole', vi sarà mindre abbriacËezza, seeme-
ranno i vizii; siamo d'avviso che spetti a noi di
aprire il club, che hebba esser nostro; accettia-
mo, anzi üblediamo Taiuto dei più ricchi perchè
i nostri inezzi non bastano e ricusiamochealtri
paghi per noi tutta hi spesa. Così fra gli .ap-
plãusi generali finiva il discorso dell'operaio:
lora Broughamapriva quindi la soscrizione con
alcune lire sterline e gli altri lo imitarono.
Da questo quadrd che ho brevemente trat-

teggiato parrebbe forse che le Biblioteche po-
polari avessero già corso gran pezza e conqui.
stato abbastanza tefreno; ma sarebbe follia il
crederlo. Esse debbono tuttavia penetrare in
ogni comidae, in ogni scuola e, come disse il Si-
mon, in ogni capanna (6): il loro posto è ancora
nella Caserma, e là il libro può far fruttare le lun-
ghe ore d'ozio del soldato, distraendo lui pure
dal ginoco e dallabettola dovò profonde 11soldo
quotidiano e il peculio della casa; iviil Ïibro dee

'

farsi continuatore delle scuole reggimedali ora
foritmatamente istituite, e confermare nell'amor
di patria quella gioventù cui è affidata la sua
difesa. Io non sarò di quelli che attribuiscono
tutti gli allori di Sadowa alla potenza dell'alfa-
beto e dei libri, ma certo si devono in buona
parte alla preminenza dell'istruzione prussiana.

) Ad una Biblioteca circolante per la gente di mare
nissuno avea pensato finora, trante il darissimõ av-
vocato Matzt di Loano.

Ma il libro deve ancora abitare negli ospedali
e introdursi qtiale a 'elo consolatore per le sale
dei nosocòmii confortando alla pazienza, raffer-
mando nella virtil del soffrire, educando quelle
fra le anime gementi che non s'aprirono mai ai
Bentimentidel buono é del bello.
L'Asilo dei Convatescenti a Parigcheè sotto

il patronato dell' imperatrice Eugenia, diè a

questo modo il giiino esenipio di conferenze
popòlari, e tre ospedali di quella città s'avvan-
taggiarono,or' èpo, delbenefiziodei libri, per
il lascito cli cospicàs somma che un giovane e

distintö medico, Erhesto Godard, stato iviam-
malato, pói morto a Gerusalemme, destinava
all'acquisto di una Biblioteca per gli infermi: e
i giornali francesi non ha guari si lodavano al-
tamente di questa àspiente disposizione per la
quale certo si fendèva meno tedioso e anzi pro-
ficuo msíeme ed istrattivo il soggiorno negli
asili del dolore.
Ma il libro deve ancora discendere messag-

gero di luce e di pace nelle prigioni e negli er-
gastoli (7). - Non è a credersi quanto giovi
il segreto consiglío d'un libro agli infelici rac-
chiusi in un carcere possono dircelo le anime
severe di Marco Polo, di Serra, del Pallavicino,
di Federioo Confalonierí che ebbero la fortuna
d'averne e lo spirito gentile di Silvio Pellico che
dal Dante e dallaBibbia trasse immenso con-
forto.
Non sempre,comebenavvertiva un mio bravo

amico e paziente cultore di studi carcerarii, non
Sempre giovano ai condannati, nè son troppo
frequenti, le conversazionideifilantropi, dacchè
(7) Imperiamo della carcere a fare scuola; anco

le carceri avrebbero ad avere la sua biblioteca.
Tommasto, Dixion. Morale, pag. 32.

raramente avviene che la dimestichezza sia tale
da ingenerare fiducia e l'abito della simulazione
rende meno agevole la scoperta della verità! Io
ne udii parecchi dolenti di norr airere un libro.
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profitto del lungo ozio: forse molti delitti sila-
seierebbero a mezzo, molte colpe si sconsiglie-
rebbero e tànte recidive, con pin emende. E che
altro rimane in uno stato di solitudine intellet-
tuale, se non che raccorre il vaniloquio deicom-
pagni, seguire il triste pendio delle prave incli-
nazioni e architettare nuove turpitudini?
Nelle carceri tedesche una scelta Biblioteca

sta sempre a disposizione; gli ottimi giornali
educativi e illustrati, di cui abbonda la Germa-
nia, si ofrono in gran copia. Forse non andrà
molto che anco nelle nostre carceri ciò che colà
è un fatto non sia più un desiderio. A Venezia,
a Milano, a Bergamo e specialmente nelle car-
ceri di femmine si fa quest'utile ed importante
esperimento: ed anco a Vicenza, come ne ebbi
notizia dall'illustre commendatore Lioy, una li-
breria ambulante gratuita gira dalle scuole ru-
rali degli adulti fino ai magazzini cooperativi
ed alle carceri (8).

(8) Riferisco in proposito quanto me ne scrisse l'il-
lustre comm. Lloy:

« 17 maggio 68
e Illustre e caro sigreare,

a Grazië del suoi preziosi doni e denä memoria
che conserva di me . . .

Le scuole serali che sotto il oessato governo erano

8 in questa provincia, con soll 480 scalari, sallrono
ormai a 220, con i3,850 scolari. Il progresso è dun-

que consolante. Cerco diffondere buoni IIbri, e già
VicenzavantaunaBiblioteeselreolantegratuitadelle
operale con 700 volumie una libreria ambulante gra-

Intanto quello che miconforta è il vedere che
in Italia ei comincia a pensarvi e con molta ala-
crita l'iniziativa privata s'è messa all'opera;
questa fede nell'importanza della scuola del li-
bro si è fatta generale e può dirsi fede comune
di tutte le intelligenze, di tutti i partiti: 220 di
queste istituzioni già fondate, 4 Società di pro.
Vincia già inessere a Milano, a Venezia, a8iena,
aLivorno, 12 Consigli provinciali chestanziano
sussidii (9), è un bel fatto edi molto significato.
Speriamo che la moderna Società sappia

comprendere a dovere questo bisogno che si ò
manifestato così spontaneo e generale, persua-
dendosi che la ricchezza pubblica sta principal-
mente nell'educazione morale e civile: e certo
oggi che si provvede ai giardini pubblici e ai
square pel popolo, piii che mai si ha da pen-
sare a diminuire il coefficente della criminalità
e quel grosso miliardo di tributo annuale, che
nelle industrie noi paghiamoai forestieri. Augn-
riamoci, come ben disse il nostro bravo amico
professore Galanti, che la donna entri nelle
nuove associazioni di Biblioteche popolari: dal
libro trarrà ammaestramenti per dispogliarsi
dei pregiudizi e ai suoi bambini raccolti amoro-
samente a sè d'intorno insegnerà verità da lei
stessa poco prima ignorate: essa diverra l'apo-

tulta, che gira dalle scuole rurall degli adulti, alle
careeri, ai magazzini cooperativi. Altre librerie cir-
colantigratuites'istituironoaBassano,Asiago,Lugo.
Ella avrà sempre 11 merito d'aver preso l'imziativa
di si utili istituzioni, s'imagini dunque quanto le
vuol bene e la stima

•ilsuo
e Llov. »

(9) Vedasi il mio lavoro storico-statistico che ha
per titolo Le Buffoteche Popolari in Italia dal i861
al 1868,
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tra credersi costretto a prendere )a difesa della
Grecia, nel caso in cui avrebb0 6erbato il silen-
zio se il governo ellenico fosse stato rappre-
sentato. »

La Conferenza allora cominciò le sue delibe-
razioni. IlsignorLaValette espone lostato della
questione. 11 suo discorso sta tutto nel terzo
protocollo. Da uno scambio di concetti appari.
see la comune opinione che la Conferenza, non
potendo entrare nelPesame definitivo dei reci-
proci lamenti che sono causa del conflitto, si li-
miterà a fare una dichiarazione di principii da
passarsi al governo greco. '
Il quarto protocollo (seduta del 16 gennaio)

contiene la discussione che suscita la pubblica-
zione di una Memoirs SNP $6 60Mflii gfd¢0 Š¾rC,
ispirato dalla Corte di Atene e che ega stato
dato ai membri della Conferenza sulla fine della
tornata precedente. Essa memoria è una difesa
giustificativa del governogreco, e la Conferenza
dichiarò di non poter deliberare in proposito
senza entrare in controversia sui fatta narrati,
la quale non può fare. Essa persiste a starsene
alla dichiarazione fatta il giorno innammi, e de-
cide che senza indagio sarà fatta nota al go-
verno diAtene.
Nella seduta del 20 gennaio (sestoprotocollo)

la Conferenza ode la lettura di un nuovo dispac-
cio del signor Delyannis in data del 7 gennaio,
e decidd che quel documento a che mira a susci-
tare delle questioniil cui esame è aldi fuori dei
limiti segnati alle deliberazioni della Confe-
renza. » Quella si dichiara incompetente e non
accoglie quella comunicazione. Dopo i plenipo-
tenziari leggono e firmano la diolnaranone.
Un annesso a quel protocollo contiene la let-

tera del signor Iaa Valette al signor Delyanriis,
cheglinarra il risultato dellaConferenza. Quella
lettera è stata pubblicata dal Journal des D¿-
bats il 21 febbraio.
Fmalmente nel settimo protocollo (sedata del

18 febbraio) si vede che la Conferenza, preso
atto de1Padesione del governo greco, ha mani-
festato il voto del pronto ristabilimento delle
relazioni tra la Grecia e la Turchia. Osservere-
mo inoltre com'era stato annunciato, che alla
fine della seduta, che è stata l'ultima, il signor
Metternich ha ðetto sperare che quella confe.
renza servirebbedi precedentesalatare percom-
porre le liti che potrebbero nascere tra i vari
Stati d'Europa. Finalmente il signor I.aValette
haparlato nello stesso senso, e, aggiunge il pro-
tocollo, a tutti i plenipotenziari sono stati una·
nimi amagifeetare quel voto. »
Tale è stato l'ultimoatto di quella Conferenza

che con tanta energia si ð adoperata per man-
tenere la pace.

Axmatal. -- B 10 febbraio il Congresso in-
toro degli Stati Uniti, raccolto nella sala della
Camera dei rappresentanti, procedette secondo
il consueto alla verifica dell'elezione del nuovo
Presidente e del Vicepresidente della Repub-
blica. Il seggio della presidenza era occupato
dal vicepresidente del Senato, gnor Wade. E
senator Conkling (repubblican e i en-

tanti Brnyn (democratico) e son -

cano) facevano dãscrutatori. Il novero i voti
fu di pieno accordo proseguito fino a che non
si venne a quelli dello Stato di Georgia. Qui
sorse l'opposizione del gen. Butler il quale al-
legò froda e difetti in quella rappresentanza.
Duegiorni prima, in previsione disimile obbie-
zione, il Congresso intero aves deciso che se i
voti della Georgia non fossero per alterare il
risultato, si dovessero contare. Na il general
Butler volea ciononostanteescludere totalmente
un tale Stato da ogni considerazione nella vo•
tazione.
Ritiratisi i Senatori nella loro sala decisero

con 34voti contro 26 (tutti repubblidani) di at-
tenersi alla decisione fatta nella tornata sud-
detta. I rappresentantial tempomedesimo adot-
tarono con 150 voti contro 41 una decisione
contraria.
Ritornato il Senato nella sala della Camera,

il vicepresidente Wade chiama all'ordine la ra-
dunanza unita, annunziando che le pbbiezþmi
del general Butler sono state rigettate, e che se-
condo la decisione fatta anteriormente"dai due
corpi riuniti si debbano contare i voti della
Georgia.
Gen. Butler. - Signor presidente, mi also

per una mozione di ordine.
Il vicepresidente non gli bada, ed drdina agli

scrutatori di tirare innanzi il novero coi voti
della Georgia.
Gen. Entler. - Signor presidente,_ desidero

di annunziare che la Camera appoggia l'obbie-
zione del rappresentante el Massachusetts (se

stolo della sua casa; nel libro forse dopo una

giornata di stento troverà un conforto inatteso,
dopo la sciagura un'ora di consolazione, dopo
il pianto un sorriso.
Le scuole sono una preparazione e un indi-

rizzo al quale bisogna far seguito e comple-
mento con appropriate cognizioni sociali e tec-
niche; la pianta (come fu detto benissimo con
bella metafora) chiede aiuto costante, benignità
continua di terreno e di cielo(10). Se vuolsi che
il popolo non fallisca la via e il poco appreso
non rivolga a danno del consorzio civile, fa
d'uopo dirigersi al cuore e all'intelletto con un
amico,conunmaestro continuo che non aggrava
se non di pochi soldi il bilancio del comune e
delle famiglie.
Il libro risponderà a questo bisogno; vi ri-

sponderà quando cessi di essere privilègio, ma
vada cercando invece dell'umile faticante nei ri.

(10) S'insegna leggere alla generazione futura e si
.era forse che questi nuovi letterati faranno buon
so della scienza acquisita per istruirsi in ciò che

i aro spetta di sapere. Maparmi questa una vanaspe-
: mza, I contadini lombardi hanno tutti o pressocho
atti frequentatonell'infanzialorolescuole comunali.
ma sino a che in coteste scuole non s'acquista altro
che uno strumento per imparare ciò che veramente
necessario a sapersi, non sipuð sperare che 11 gio-

vanetto licenziato dalla scuola perchè ha raggiunto
il 12° anno di sua vita è rimandato alle fatiche e alle
solferenza domestiche col solo vantaggio di poter
egere, searabocchiare il proprio nome ed eseguire
due pri-e operazioni dell'arltmetica, non si può
erare io dico che esso impleghi utilmente 11 suo
agro corredo di cognizioni per acquistarne altre

indispensabili ad un popolo che vuol essere libero.
Jó ehe deve invece accadere e che accade di fatto si
è che il giovanetto stesso che sapeva leggere a 12 anni,
t.on lo sa pta passati i 20. C." TRifUL2IO ÑELGIOJOSO,
Osservastom sullo statoattuale d'Itaka, ecc.

medesifno), ed 'orâ propodgå éna"r$oltiziodd.
Noi non crediamo che dobbiamo essere sover-
chiati per talydiasdal Behatbl ,

I membri della Camera si atollano qui intor-
no al general Butler, con grindi segni di ap-
provazione.
V-P. Wade. -La presidenza rinata di accet-

tare la propost e gli scrutatort riferiranno la
votazione secondo che o stato loro in8iunto.
(« No, no », a 81, sì a da fugli i lati, con gran
confusione e agitasione).
Gen. Butler. -- Mi appello dalla decisione

della presidenza.
Fernando Wood (democratico). - Chiamo

alPordine il rappresentante del Massachusetts.
Gen. Entler. - Vogliamo vedere se noi non

abbiamo qui alcun diritto. (Bisöigli d'incorag.
giamento ed approvasione dal lato defia Ca-
mera).
V-P. Wade (non badando algenerale Butler,

ma indirissandosi agli serstatori).- Gli scru-
tatori faranno la relazione secondo le decisioni
della deliberazione unita.
Generale Butler (risolafamente).- La presi-

denzaaccetWo no la mia proposta?
V-P.Wade (adagnosamente).- No.(Risa)
Gen. Butler. - Dungae mi appello dalla de·

cisione della presidenza.
V-P. Wade. - La preaidenza non accetta

l'ap . ( necaorag menti daRa parte

Gen. Batler.- Considera forse la presidenza,
come materia d'ordine, che il Senato possa ri-
gettare le decisioni di questa Camera? (Bi
chiama alPordine dal latotdel Sena¢ot incorag-
giamenti a Buder dal lato deRa Cassera).
Gen. Butler (tirandosi su le manicAe del so-

probito fino al gomito).a Io Bo~n^Enliliëliß6"I
rappresentanti del popolo possano esseresover-
chiati (Forti grida da a aN'ordine »). Io faccio
questa mozione d'ordine, che ilSenato non deve
rovesciare le ordinazioni e decisioni di questa
Camera, ed io ao che così parlando, es i
sentimenti della Camera medesima (so
ai rappresentanti a lui,din¢orNo). Non vero?
Si ha qui un violentO BC0pþÎ0 di grida g. « sì,

sì a a no, no », che aumentano Fagitazione.
Gen. Butler.- Ebbene, signorà, or nih noi

avere questa scena sconveniente?
V-P. Wade.- La discussione non è all'or-

didd del giorno.
Gen. Butler (impetuosamente). - Io non iso•,

cio una discussione, signore: non vogliamo tol-
lerare alenn þrocedimento arbitrario.
V-P. Wade. - Se il signore non discute, si

siederà al suo posto (Grandi risa edappiassi).
Gen Butler.- Io non discuto. Mi spþello

dalla decisione della presidenza.
V-P. Wade (viöretamente).- L'appeBo non

è accettato.
Gen. Batler. - Io m appeRo da questa deci-

alone.

V-P. Wade.- Gli écrtatatori continueranno
il lero uflicio.
Il gen. Butler persisteva nell'indirizzar la pa-

rola alla presidenza, e il vicepresidente nel non
volerlo ascoltare: tutta l'assembles, membri e
spettatori, erano in uno sn½mmo. Fernando
Wooddomanda senonvi è un Bergeant-at-Arms,
seendo questo il momento di esercitare la sua
autorità.
In mezzó all'agitazione si alzò il signor Col-

fax, presidente della Camera dei rappresentanti,
fece agombrare la sala da tutti coloro che non
vi hanno diritto; e chiamò alfordine. Dopo re-
stituita la quiete, spieg'ò la decisione unita,
stata adottata relativamente alla Georgia, ed
annunziò che egli credeva aver.ragione il vice-
presidente Wade. Ciò ydr altro non giovò di
molto, perchè la contesa ficominciò.
= Gen. Butler. - Il vidopresidente ha ragione
nel suo operato; ma il shode in cui b'è t1iporta-
to, senza voler asboltarè aldàno, senza appello,
senza rimedio quando avesse torto, è un grave
oltraggio ai diritti eài privilegi di questa Ca·
inera. i lo schiamasso diventa peggiore che
mai.18 la Camera puòdire col Senato che non
si debb o c6iifã'r'd a voti di un dato Stato, ne
segue che la Camèra bd 11 Beñato hanno la fa-
bolta di rovesciare ivoti di tuttigliStati. (Gran
co one, durante is le il presidente della
Camem dei tanti domanda al pen.
Butler di s la sua parola fuso a che
non sia rista to l'orWiëe: ma egliconfissia.)
Son ben dolente che lo debbs parlare, mentre
questi signori si curano tanto poco di ascol-
tarmi.
Signor Ingersoll (repibblicano). - Mi op-

pongo alla continuazione di questi procedimen-

posideisua casa; quààdolà lettora in comune
lo inviterà a pensare, ad imparare ed anche a
vergognarsi di non saW; quando il raceonto
pronunziato dal'giovinetta dodicenne al suo
vecchio padre che non'seppe mai leggere farkla
gioia e la consolaziond di parecchie serate d'in-
verno e la dolcezza del focolare domestico. Nè
vale l'opporreche abbiaise ancora accampato
un buon numero d'analfabeti, che già la lettura
in comunegiova pure a costoro e per illuminare
e per scuotere l'inerzia; nè per questi sarebbe
ragionevole il trascurare gP interessi di tanta
parte di popolo che sa leggere ed ä cui manca
che cosa leggere.
Se non che ad agevolate la missione delle Bi-

blioteche popolari ed i ime la loro diffusione
è senza dubbionecessario che fra i veocilikatri
libri e da giovani nostiiingegni si pr3þa'ri (Jual-
cosa per l'istinzione vera elpopolo; che lepro-
vincie (11) e lo Stato incoraggino gli autori in•
tenti a raccogliere il buon seme della scienza
popolare, adammannire l'erpice che deve sradi.
care l'ignoranza.
E tanto meglio io credo ne avverrebbe, se

una grande società si venisse formando e questa,
collo stimolare l'iniziativä privata alla fonda-
zione di biblioteche, le fornisse l'elemento sodo
e nutritivo che non fosse di quelle certe compi-
lazioni poco sostanziose, impropriamente bat-
tezzate col nome di popolari, ma d'una lettera-
tura che, mescendo l'utile al dolce, diriga l'ope-

(i1) UAmministrazione provinciale di Milano ha
dato già un nobile esempio: essafa pubblicare a sua

spese dei libriccini di lettore popolari più special-
mente storiche: altre deputazioni provinciali, come
Cremona, premiarono pure dei buoni libri.

ti, finoa chenon sia ascoltato e deciso Fappello.
V-P. Wade. -- Gli scratafori dichiareranno

l'esito delle rotazioni.
Si or Ingersoll. - 2 stato' presentato un
P. Wade. - Non si puð ácòettare appello.

Gen. Butler.- Signor pfeate....
V-P. Wade. - Il rappresentshWdel Massa-

chasettesi siedera. (Granconfusione.) Rsignore
si rimetterà all'ordine.
Gen. Batler (adegnosamente). - Io sono al-

l'ordine, signore. Domando che si legga il rego-
lamento unito' sulla enamerazione dei voti, il
quale es ntedice, che an votoa cui vien
fatto ob one, non può essere contato fuor-
chè •

ne unita di ambedne le Ca-
mere. ta Camera ha deciso che non debba
con (A tasio

µ¾
vero della ques e.

Gen. Butler. - Ora io non so se il presi-
dente del Senato abbia facolta di decidere con-
tro 11 regolamento e contro la decisione della
Camera dei rappresentanti.•
V-P.Wade. - Gli scrutatóri dichiareranno la

votazione.
Signor Ingersoll. - Io mi ei oppongo,
V-P. Wade. - Non ilo chä farci. (Beoppi di

risa.)
Signor Ingersoll. - Io mi oppongo. Ora il

Senato può ritirarsi a considerare una tale op-
posizione,
Qui la confusione si fa'geggi'ore, ciascuno

chiama all'ordine ciascun altro. In mezzo al
frastaono si possono sentire i seguenti:
Signor Benton (repubblicano).- B Senato è

un corpo veramente augusto, ma non può domi-
nar

Signor Eldridge (democratico). -- Signor
presidente, non sarebbé alrordine il lasciarci in
pace? (Grandi risa).
Gen. Butler (che dumnikg immalto è rimasto

(N 3tÅi). - IBBISÊ0 di BROTO 881 mÎO BypellO
decieione della presideñza.

Y-P. Wade. - La presidenza ha deciso che
non ei può accettare un appello in questa Con-
Tenzione unita3 , . I

Gén.Batler:'- Ed ioÃÙ unappello'da'
questa decisione.
V-P. Wade (con freddagiocasità).- Lapre-

sidenza decidä di questo come di quell'altro.

sign r a Hoè (repubbËeano) dice che
non si può andar innanzz, perchò le due Camere
non hanno riferito l'una'alikltra le loro deter-
minazioni adottate. (Approvazione daNa parte
dei rappresentanti).
V-P.Wade. (Non bada a cio, e batte colusar-

telloper ristabilir fordine: avendosi naimer re-
asore, egli dice:) La presidenza 6 moltissimo di-
sposta a tenere il Senato a laCamers nella loro
azionepropria,- ladeterminazioneanitamente
adottata,- lo scopo della quale è che se i voti
della Georgig %ott alteravano il risultato del-
l'elezione, si potessero contare, e che se lo alte-
ravano, non al contassera.
Questa notevole dichiarazione del significato

della decisione, spogliato dall'involucro delle
espressioni legali, cagionò uno scoppio di risa
che fu tinasi soprafacente. Si batteva colle ma-
ni, si pestava co' iedi: Tilarità si spiegava nei

ordan tochè e o

V-P. Wade. - I voti sono stafi contati tutti,
e se ne farà relazione dagli scrutatori, giusta la
decisione unitamente adottata.
Signor Driggs (repubblicano). - Propongo

l'aggiornamento della Convenzione.
, Gen.Butler.- Lasciatecilanostra sala. (Risa
e schiamasso.) Io propongo rispettosamente,
che il Senatoabbiahcenzadiritirarsi.(Aguas
entusiastici ed altri segni di approvasionedulla

V ade. -11 voittdeÉa Georgia sara con-
tato, giusta la decisione.
Signor Benton.- Non potete farlo.
V-P. Wade. - Gli scrutatori contmueianno

l'enumerazione. (Nuobi fumori ;ósiilúld di mem-
öri gridando obbiezioni.)
Gen. Butler. - Propongo chela Coqrenzione

vengs sciolts, e che il Senato abblif il jiermesso
di ritirarsi. (Agitenfone).
Ndi unamn dalla onzinninna 11 annains. One

tant'oltre chesi alzò il presidente della'Camera
ed ordinòal Bergeant-at-Armsdi arrestare idis-
turbateri. Un tale ordine fu salutito comEschi
dagli aderenti di Batter, e con applausi dai de-
mocratici e dal Senato; ma servi a ristabilire
alquanto las pace, e il gen. Butler si. pose da
banda. Allora dopo varie interruzioni, il senator
Conkling annunziò ileisultato, - checompreso
lo stato di Georgia, Grant e Colfax aveano ri-
cerati 214 voti, e Seymour e Blair 80 ; esclu-
dendo la Geo is, Grant à Colfax aveano rice-
vati 214 voti ur e Blair 71.

11 Wade ripetè l'annunzio, e
dichiarò tti Grant e Colfax. 11senato quindi
si ritirò. La Camera dei rappresentanti rimasta
sola, il generale Butler propose una protesta
contro la presidenza del Senato, ma non se ne
fece nulla, sciogliendosi la Camera senza venire
a decisione alcuna. (Times)

ULTIME NOTlZIE
Il Governo di S. M. il Re d'Italia, e di 8. M.

il Re di Viirtemberg, volendo regolare di co•
mune accordo i principii che devono reciproca-
mente adattarsi pel trattamento dei sudditi
di uno dei due Stati colpiti da malattia nel ter•
ritorio delPaltro, hanno scambiato nel giorno 7
febbraio decorsoanaloghe dichiarazioni,in forza
delle quali ciascuno dei due Governi contraanti
si obbliga di prendere le misure necessarie sf-
finchè sul suo territorio i sudditi indigenti del-
l'altro Stato, che per malattia fisica o mentale
abbiano bisogno di essere mantenuti e curati,
vi ricevano lo stesso trattamento adottato pei
proprii sudditi indigenti fino a che il loro rio
patrio possa effettuarsi senza danno per la loro
salute, e per quella degli altri.
. I.a Giunta parlamentare þer l'inchiesta sulla
Sardegna, da Cagliari recarasi il 1• del corrente
ad Iglesias, visitando ne'giorni successivi Afon-
teponi, Gonness, Portoscuso ; il mare burra-
scoso le impeòl di tecarsiaCarloforte; ieri tro•
vavasi aSanlari donde moveva oggi alla volta
di Oristano.

Bismo lieti di poter annunciare che il signor
capitano Tyler, incaricato dal Governo inglese
d¡ naaminno nuovamente le diversevieproposte
pel passaggio della valigia delle Indie, a testò
arrivatodallaGreciaa Brindisi, ove ieri visitava
gl'importanti lavori del porto. B detto signor
gapitano percorrerà oggi la Íinea da Ancona a
Bologna e quindi proseguirà il suo viaggio a
Venezia d'onde tornera in Inghilterra pel Bren-
nero, n.aminnada in compagnia del car. Biglia,
ispettore delle ferrovie italiane, specialmente
incaricato dal Ministero dei lavori pubblici, le
diverse vie che si possono prescegliere per un
servizio diretto fra Ostenda eBrindisi nell'inte-
resse delle comunicazioni fra l'Inghilterra e le
Indie.

. DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA STEFANI)

Parigi, 4.
Situazione dellaBanca. - Aumento nel nu-

merario milioni 1; nelle anticipazioni 1/9; nel
tesoro 2. - Diminuzione nel portsfoglio 19;
nei biglietti 1/2; nei conti particolari 10 1/4.

Parigi, 4.
Questa mattina la tenuto un Consiglio di mi-

nistri.
11 comni. Nigra partira probabilmente sabato

perFirenze.
Failrmato il trattato postale tra la Francia e

l'Italia. Esso reca ao ciasbuno di questi due
Stati riterr11e entrate percepite sul suo terri-
torio. E peso delle lettere rektá fissato in 10
grammi. Vengono specificati a favore deR'Italia
alcuni vantagga pel transito delle lettere.

Parigl, 4.
Corpo legislativo.- Laproposta di rinviare

l'articolo 1•alla Dammi=·inna fu respinta con
187 voti contro 69. L'articolo 1•fu adottato.

Parigi,4.
La Liberté dice che la Serbia ha indirizzato

alla Turchia una nota minacciosa.
L'Etendard smentisce la voce corsa che il

Papa sia ••=al•to.
Londra, 5.

La Camera dei Comuni accordô an credito di
W,0 line e to deBe spese

Berlino, 4.

n 2¾be oC' ra del seReids
espresse l'anno scorso si sono realizzate e clie
le istituzioni federali si consolidarono con uno
sviluppo pacifico. LamaggiorpartedeI discorso
è consacrataagli affarl interni.Termina con que-
ste parole: en primo dovere della nostra rap-
presentanza all'estero sarà quello di mantenere
la pace con tutti i popoli i quali, come noi,san-
no apprezzare i benefien deusy Il compa-
mento di guesto dovere sarà facilitato dai rap-
porti aunclievoli che esistono fra la Confedera-
sione e tutte le potenze estere, ig rapporti
si sono nuovamente consolidati m Oriente. In
deBberazioni e il successo della Conferensi at-
t06tBIOno il sincero desiderio delle potenze di
conservare la pace come un presioso bene co-

mano. Innand a tale situazione una 'nazione. si i
può credere'autorizzata a contarecong B- '

ducia sulla durata della pace, che i governi e-
sterl non hahno inGndone di turbare, e la
sfida gli sforzi impotentidei nemioi delfordme. *

Parigi, 4.
Chiusura dells Berm '

Beindita francese 8 •& . . : . . 71 80 71 20
18, itali.n. grelo . . . . . 67 87 57 10

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-Teliete ·: .486 = 487
Obbligazioni. . . . . . . . . .232 50 282 25
Ferrovie romane . . . . . . . 58 76 . 58 -
Obbligazioni. . . ... . . . . .127 - 120 25-
Ferrovie Vidorid 1hiassele . 55 25 ð$ 25
Obhlipwinni far. merië. . . . --- - 100 -
Camldo sulFItalia . ; : . . ; . 8 & 8 i
Credito mobilÏare francese . .290 - 287 ,
Obblig. dellaRegiaTabacchi.428 - 428 -

Vienna, 4.
flami.°n sa Londra 1 : . . ; . 123 15 123 80

Lohara, 4.
Consolidati inglesi '

, . . ; . 92 II, a 98 -

OBBERVAzl0NI MBTROBOIA)GICHE
(sNs asiB. IBissedi 3Tafos esloriamalarmisdi 3transe

' Nelglomo 4 mazzo ISA.

ORE '

Barometro a metri 9 asum; 5 Iloin. O pali.*
92,0 sol lirano del ---- ---...

mare e ridono, a , -- , m -
-o........ 747,7 748,0 751,0

grado....... s,o - s,s = 5,(
Umletthralauva .. 40,0 to,o so,o
statodetelelo. . . . sereno sereno sereno

e navoli
ygtilzeslame•Y FN N N

fanswt... rarte forte forte

Tempeminrama . . a , i ; ; ,4 8,5 ,

Tamputaza minimme . i i i i ee i ‡ 4.0

FaArassoo Bannamn, genggs,

I I I

LISTINO UFFIGIAIE DELLA BORS& DI GOMMERCIO (Ilirena, 5 nearso 1869)

li aor.asu ma tona. ras rassuna

V A L 0 B I memmum

ekling, uno degli scrutatori, dopo l'ordine ripe-
tuto del vice presidentesi alzò per annunziare il
risultatodella votazione.Le sue prime le ven-
nero soffocate dalle varie grida 'Cámera.
Egli nonpotè andar innanzi, e ildisordin#ando

raia'alla vita þratida e civile, all'i onó pro-
fessionale ed alle conoscenze teonidhef
Io ho manifestatopubblicamenteýeranÃvolte

questa ides perchè si apprezzi e si diionta l'im-
portanza del progetto; ma ilmio norne sta per
un solo, nè io sono di tanto per mettermi alla
testa dell'impresa, lo che toccaaipiik autorevoli
ed ai più savi, specialmente in un paese in cui
la gioventà, come fu ben osservato, se è ricca.
talvoltadi aspirazioni èbensì povera d'infinenze.
Avrei caro però che si discutesse questo vitale
argomento,del preparare i buoni libri, del modo
di ordinarli e farli noti con un sistema di benin-
tesa pubblicita, senza di che le buone dose 'pur
non fanno cammino.
Oggi vi à anco il bisogno di far argine a (nei
tantilibrit giornaldttiapochissimo prezzo che,
appunto per questo, corrono per le mani di
moltissimi, libri e giornaletti che, trovandosi li-
bert padroni del catikpo, falsano iprincipii,scin-
pano ii.buon gusto e, quel che apeggio, il co-
stume.
Ci pensino quelli a cui vanno queste mie pa-

role; ci pensino quelli che nell'apostolato educa-
tivo sono capitani; pensiamoci infine tuttisa cui
cade la responsabilità del non avere operato,
mentre abbiamo il dovere di curare questo bene
generale e di mantener vivi e salutari gli efetti
della libertà! Moltiplichiamo dunque le istita-
zioni educative e ricordiamo che la sola scienza
rende libero il lavoro e la sola istruzione rende
libera l'umanità.

ANTONIO ËRUNiÎ

nanaitaitananas . . . . gas. 1,....186: se
Bendita ifaliana 8

. . . . . . > 36
. Nas. tutto 5 0[a lib. 1 ott. 1808 e

imi
.
&Og0 a 82

As. coint. Tab. (carta) . . 500 672
Obb.6 Tab. 1868 Titóli

.
trattabile in carta a 1 1809 500 440
re 5 . . . . » 1 1868 840 a

Ldel Tesoro1849 6 p. 10 a 480 •

AziomidellaBaneaNas. a l genn. 1869 1000 a

DetteBanca Nas. Regno d'Italia a 1 gean. 1869 1000 •

Cassa di sconto Toscana insott. » $50 a

Banca di Credito italiano
. . . . w 800 m

Azioni del Credito Nobil. ital. *
ObbL Tabacco 5 010 .

. . . . . .
> 1000 a

Azionidelle 88.IF. Romane. . a 500 a

Obbl. 8 010 deHe 88. FF. Bom. » 500
Azioni deUe ant. 88. FF. Livor. •11aglio 1868 420 >

Ob 8 Or0 delle suddetteCD > mi. 420 178
5 Oi0 delle 88. FF. Har. » 500 *

88. FF. Meridionali . . . • Igenn.1869 500 >
ObbL3 0¡Odelle dette. . . . . .

> 1 ott. 1868 500 a

Obb.dem.5Ot0ine.oomp.di11> id. 505448
Dette in serienon comp. . > 505 m

Dette in serie pico . . . . .
• id. 505 s

Imprestito comunale 5 010 . . . • 500 e
Detto in sottoscrizione.

. . . . . > 500 a
Detto liberato

. . » 500 a

Imprestito comunale di Napoli > 150 >

Defto di Siena
. . . . . . . . . a 500 a

5 italiano in piccoli pessi . . > l lug 1888 a
8 idem ........ala e1868 a

Nazion. pioooH possi a a
Nuovo imur. della cittàdi Firense inoro in . . . 256 i76
Obbl. fonatarle del Monte dei Paschi 6 010 . . . 500 405

77 58 72 69 05 69 >
90 36 70 m a

e 79 90 79 75
70 82 60 a a

670 676 673

175 a

400 a a

1600
1715

a 288

a e 120

a a 59 m

a e 37 /6
Si

CAMBI Ë L

Livorno . . . . . 8
ato.

. . . . .
30

dto.
. . . . 60

Boma ......80
Bologna . . . . . 30
Ancona . . . . . 30

Genova
. . . . . 30

Torino . . . . . . 30

0 CAMBI

Venezia el. gar., 89
Trieste.

. . . . .
80

dto. . . . . . , 90
Vienna.

. . . . . 30
dte.

. . . . . .
90

Francoforte . . .
80

Amsterdam . . . 90
Amburgo . . . . 90

dto.
. .

dto.
. .

Parig.. .
sto.

. .

Ato.
. .

....80
. . . . 90 25 78 25 72
e a vista 103 30 103 e
....80
....90
....90

Ato. ......90
....99
d'oro. . . 20 70 20 6

PREzzi PATTI

5 Oi0 58 75 p. cont. - 58 97 ij,, 59, 59 02 II,, 59 05 f. c.
Obbl. Credit. fond. Monte de' Paschi di Siena 400 cont.

Il sindaco: MORTERA.

I ,- I : I I.
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Direzione compartimentale del Demanio e lasse sugli alI°ari in Modena -- Provincia di Piacenza
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti n1 Demanio per effetto de11e legg1 T Inglio 1866, n. 8036, e 15 agosto 1807, n. 3848.

La Commissione provinciale di sorveglianza avendo deliberato nel 21 volgente febbraio che si pongano di nuovo all'in- 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regole=antq 22
canto gli stabili sottoindicati, si ta noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sabato 13 marzo p. v., in una delle agosto 1867, n. 8852.
sale della alla presenza dell'illustrissimo signor prefetto o di un suo delegato, di uno dei membn della Com- 6. Non si procedera all'.gnaie•winna se non ai avranno le offerte almeno di due concorrenti.
missi vincial di sorveglianza, coll'intervento di un'rappresentante dell'Amministrazione En•=ri•ria, 6i procederà ai 7. Entro afeci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà deÿositate ileingue per cento del presso d'44-
pubblic1 per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferente degli stabili stessi. giudicazione in conto delle spese e tasse di trapesso, di trascrizione e di iscrmone spotecana, salvo la succegelva ligm-

dazione.
Coratlisiossi ps•iaseipalis La spesa di ,

di af8ssione ed inserzionenei giornali del presente avvise stark a caricodei deliberatari per le
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto, quote ° si lotti loro rispettivamente aggladicati.
2. Nessuno potra concorrere all'asta se non cornproverà di averedepositato a garanzia della sua oferta il dealmo del 8.La è inoltre vincolataalla osservanza dellecondizioni contenute nel capitolato generalesspeciale dei rispettivi

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ncevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lira 2,000 lotti; quale capitolato, non che gli estratti della tabella e i documenti relativi, saranno vistbili tutti a giorni dalle ore 10
nelle Tesorerie provmciali o Ricevitorio circondariali, a meno che non preferisca di farlo prima dell'apertura dell'asta nelle antimerid. alle ore 5 pomerid. nell'aflicio del segretario capo della prefettura,
manidi chi la presiede. 9. Le passivita spotecarie, che gravano lo stabile, nmangono a carico del Demanio, aperquelle dipendentida canoni,
D deposito potrà essere fal,to anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gasse#a Ugale consi, livelli, ecc., à stata fattapreventavamente la deduzione del corrispondente capitala nel determinare il prezzo d'asta,

del liegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione saràdannitivae nça saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dL essa.
3. Le oferte si faranna in samento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia- Aenertensa. - Si procedera a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contrecoloro che

me, delle acorte morte edelle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tentassero impedire la libertadell'asta adallontann=•-o gliaccorrenti con promesse didenaro, 0 conaltrimezzi alTiolenti
& La primq ofertarin anmento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infradescritto prospetto. chedi frode, quando non si trattasse di fatti colpitida più gravi sanvinni del Codice stesso.

COMUNE DESORIZIONE DEI BENI
SUPERFIM

VALOR
DEPOSITO

inout sono situati FROTENIENZA lamisura ESTDunvo
per CauEICBS ÌD au-ento

ibent
QENOxillAZIONE z NATURA locale delle oferte d'1ncanto

E. A. C. Pert. Tao.

2 84 San Giorgiu .
Dal Beaeisle canonicaledi San Giorgio eretto Possessione detta Zudeo, di natura collo nudo, colto vitate, prativo asciutto, cortilizio, con casa 47 14 14 618 15 52000 5200 200 1926 30
nella cattedraledi Piscenza. colonica e da inquilino, e rustiche dipendenze; à composta di sette distinti corpi di terra.

550 Piacenza, 25 febbiaio 1869. 11 Segretario capo della prq(e¢iura PORRI ETTORE.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE 01 ULIHI at,11A

MANIFESTO.
La Rappresentansa provineiale della provincia suddetta, intenta a portare

a colppiniest«nel più breve termine possibile la costruzione già incominciata
della retaitradale proviaalale, con deliberazione del 26ottobre nitimo, resa
esecutiva oon dooreto prefettizio del 13 gennaio scorso, statuiva:
i. Cedersi ad una Societå imprenditrice al prezzo medio chDometrico de-

subto dagli appaltiesistenti nella provincia, la costruzione in quattroanni e
per loMamontatedi due milioni,di tutte quelle strade e ponti che designerà
il Consiglio provinciale medesimo.
2. Aeoordarsi all'impresagi'interessi deB'8 per 100 anile somme impiegate

nella cútruzione delle opere consegnate, riAutando quainnque saggio sul ca-
pitale.
.
Stanziarsi nel bilanciodella provinein, per quel numero di anni che sarà

indisp***•hu• Is so-ma di L. f 60,000annue, per estinzione d'interessi e ca-
pitale.
4. P¶rmattegla emissione di obbligasloni, ma in ragione delle opere den-
nitiraniënteoognate, e previa approvazione dellaDeputazione provínciale.
A Dótersi per gaanzia del oontratto prestare canzione di L. 5,000 in ren-

dits sufGran Libro del Debito pubblico.
Per far fronte poingrimpegni già contratti, e pel soddisto di tutte le opere

stradau provinciali sinoggi appaltate, determinava di contrarsi, sia con la
Società imprenditriae suddetta, sia con altra, na matoo di lire 900,000, paga-
bile sifa proviifola in due anni alla ragione di lire 450,000 ah'anno ed in rate
quadrimestrall di llre 150,000 cadanna, dovendo la prima rata versarsi non

pria del mese digennaro 1870, operando in modo che le due contrattazioni
si efettamiseroeontemporaneamente, afine che le opere provinciali appal-
tate, o meno, progredissero in ugual modo e senza preferenza dell'ana sul-
Paltra.
Per estinzione degPinteressie capitale, stabill lo stansiamento nel tilancio

della provinela, per guel numero di anni che sarà necessario, della somma

di lire 100,000,
la Deputasione predetta, nel render ciò di pubblica ragione, invita chiun-

que volesse assumere un tale impegno a presentare le sue oferte al prefetto
della eennataprovinels, presidente della stessa Deputazione, potendosi al-
FofielbBella modesima chiedere tutte quelle spiegasloni e delucidazioni che
si reputassero necessarle.

c41t,anisietts, 24 febbrge 1869.
Per laDeputazione

18 Reggsage laprefettura, presidents
$27 POLIDOILI.

AVVISO.
LaJiannad'IndustrisOpermis in Firenze terrà adunansa straordinaria il dl

21 mano corrente, a ore 10 antim.
Ordine del giorno:

1. Elesione del presidente e di on deputato, dimissionari,
2. Progetto del Consiglio di Direzione, per deliberare il modo di sistemare
i frutti dello scorso anno 1868.
557 Il Segretario: GIUSEPPE PIATTOLI.

- CASSL CEliTRALE Di RISPARMI E DEPOSITI

Be#issana 9• JelFanno 1869. 508
..-. - NilME1LO

'

TEllAILITI RITIBI
versa ritirimenti

armi ......................... 520 500 105,464 68 99,664 48
diversi................... 49 5: i 14 48,546 51
dii*classeineontocorr.

..
• • i * •

dit*classe idem a e a fl00 »

Italiana per erigere la
' facciata del Daomo a Firense.... • •

Somme...
¯¯T %94,830 82 14ß,710 94

DEN;TORINERERGAUD tige
ranorma le gangsve e paeserva a eenu calla carie.

Non è mai troppo raccomandata
CREMEDENTIFRICE!SOUOlFIEE questa elegante, nuova, denziosa

prþyaraziame; essa utal centi 11 naauco più eclatante, raferma le gengive e
ha Vinconveniente delle polveri e desh oppiati dentifrici che contengono
deRe volte aaldi dannosa cheattaccano losmalto. Essa non lascia alcun
tonello spazzettino, colora le erine in rosa e comunica qUBBW 848bbU

alle gengive etalle labbra.
È!gaudé O. profumieri a Parigi, rue Richelieu, 45 - Dep. in Firenze presso

la ditta £ Dante Ferroni, via Cavour, 27; F. Compaire, via Tornabuoni, 20,
at Regno di Flora; Roberts, farmacia della Legazione Britannica - Bergamo,
signor Terni. 3902

AVVISO
per i viaggiatori diretti alla Città Santa

0111 IMllllii il 100
IN OCCASIONE DEla F1USTO ITIII CEHEMBIG

DI

SAN PIETRO

EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE

Prezzo fr. 1 50.

Si trovavendildle presso gliEanm Bom in Torinovia D'Angennes,ed in
.

Firenze in via del Castellaeeio.

FIBENEE -: Tipografia EREDI BOTTA.

REL A ZIO HE
DELLA

COMUSSIONE PARLAMENTARE D' INCHIESTA

CORSO FORZOSO DEI BIGLIETTI DI BANCA
deliberata nella tornata del 10 marzo 1888

COMPOSTA DEI DEPUTATI

Seisait·Boda, Corders, Ressi Alessandro, Bella, Messçiaglia, Lamperties, Laalii

Parte Prima
Edizione in4• grande L. i0. - Edizione in-folio (formato de'Rentliconti) L. i.

Dirigere le elemande alls Tep. BREM BOTIA, Fireste, ria del Castellateie.

Aiviso. 0
I sottoscritti deducono a pubblies

notisia ead ogni buon fine ed eretto
che a forma degli atti privati del i4
ottobre 1867, recognito Golini, e regi-
strato a Firenze 11 23 detto , del
2 aprile 1868, recognito Golini, o re-
gistrato a Firenze il giorno stesso, e
del26 febbraio 1869, recognito Attio-
oiati, e registrato a Firenze li 2 marso
1869, sonoessi i conduttori delpiano
terreno del casamento posto e situato
in via Pinti In questa città di Firense,
al numero comunale 81, di proprietà
dei signori Enrico e Prancesca Chloe-
chini; per conseguenza con tutte le
proteste e comminazioniconcesse dal-
la legge diffidano chiunque dal trat•
Lat e con detti signori Chiocchini la
conduzione di detto piano dal primo
novembre 1869 a tutto aprile 1872.
Addl i marso 18ô9.

Aaromo BONDI,
560 ODORDO LExxL

Accettazione d'eredità
con benefizio dell'inventario.
Con atto ricevuto dal sottoseritto 11

di 24 febbraio 1869 i signori Giuseppe
Boanini del fu Lorenzo e Antonio Boa-
nini del fu Giovanni, contadini e pos-
sidenti domiciliatinel popolo di Borgo
San Lorenzo, dichiararono diaccet-
tare col benelizio dell'mventario, e
per la quota che loro può respettiva-
mente spettare, la eredità relitta dal
loro zio paterno Glosechino Bosnini
del fu Giuseppe, agentedi bent, domi-
eillato in Borgo San Lorenzo, morto
in detta terra 11 dl 30 novembre 1868
sensa aver fatto alenna disposizione
testamentaria.

Toruno Eredi Botta FRENZE

Nalena, læslonidi diritto commerciale per le senote -Un vo-
lamein-8'grande .

.
. a 6 •

FOITar0Éti, Manuale delle Corti di assise e delgiurati - Un
vol. in-8° grande . . . . . . . , a 4 a

Gallengas Storia del Piemonte - Vol. 2 . . . . • 10 a

Gioberti, Riforma cattolica della Chiesa . . . . • & 10
Filosofia della Rivelazione

, . . . . . • 5 50
Protologia - Vol. 2 . . . . . . . • 18 65
Miscellanee - Vol. 2

. . . . . . . • 20 a

Ricordi biogranel e carteggio - Vol. 8 . . .
s 24 m

Rinnovamentoltaliano-Vol.2.
. . .

.s20s
Introdesione allo studio della Slosoña - Vol, 3 . , a 19 40
Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . • 2 80

Legge, reÑ decreto, regolamento, moduli e prospett( per
Ialiquidazionedell'asseecclesiastico. . . ..»60

Mar0000, Basihen magistrale di Torino. Santi storico-stati-
stial (Premiito congrando medaglia d'oro da S. M. It re
Vittorio Emanuele 11) -Un volume .

•• & •

- Storia diB. S. Papa Pio IX - 31 fasoicoli. . . . • 34 a

Massini, Vita dei santi - 6 volumi in-i2* . . . .
• 9 •

Operti, Leggi e regolamenti di polizia - Un volume .
• 5 a

BBOOOlŠ&dia edocumenti presentati al Mihistero dell'ip•
terno dalla Commissione per l'ordinamento proxyisorio
delle provincia sinora occupatadalfAustria, edelle leggi,
decreti e provvedimenti pubblicati dal Governo nazionale
nelle dette provincie sino al 20 settembre ieß6 - Un rol.
in-8*di e 824 con 10 quadri statistief . . . a i e

¾07010, llamore a vent'anal, romanzo - Un voinme . • i 50

ROvere, Descrizione del palasso reale di Torino - Un volume
in-8•

. . . . . . a 8 a

Dalla cancelleria della pretura di
mandamento di Borgo San Lorenso.
Li 3 marzo i869.

559 N. Franarr, cane. !

Anise.
L'illustris,ima signora contessa Te-

rees Gatteschi, mandataria generale
at 8. E lordWestbury ed amministra-
trice dei d. lui beat in It,1ît ielulo
noto ebe à signor Andrea (uni fino
dalib gennaio 1869 eessò diessere

Rubini, storia di Russia - Un vol. in-8• . . . .
a 7 50

TOussaint,Gondar nuovissimo . , a 2 a

- Santi di storia generale .
.

. • 2 50
- Primo libro di lettura francese , a a 80

Æle dornandò unire eagliapostale corrispongdistò -- Le spe-
,

dizioni si effettueranno col messopostale franche di porto.

Anout..Ils tuu.t. . fattuais di Colle
presso Pastoia. Cið si deduce a pub-
blica notizia a tutti gli efetti di ra-
gione.
Firense, 3 marzo 1869. M7

Avviso.
11cancelliere sottoscrittorende pub

blicamente noto che i signori Fede-
rigo, Luigi, Maddalena eGiuseppa del
fu Antonio Giovannini, a ministere del

SISTEMA

SCIENZA DËLE UNGUE
DI

loro respettivi rappresentanti, condi-
ehiarazione emessa nella cancelleria
del primo mandamento di questacittà
li 2 marzo stante, accettarono con be-
nenzio di tagge e d'intentario la ere-
dità relitta dal loro fratello fa signor
Viaconzio del fu Antonio Giovannini,
decesso in Firenze 11 3 febbraio ulti-
mo scorso.

K.W.L. HEISE

Orzaa rosren edita dal dett. II. STEINTEAL

Professore selfUniversita di BerNao
PRIMA TEBSIONE DAL TEDESCO CORREDITA DI ALCUNE NOTE

per cura del car. EMILIO LEONE
dottore in medicina

Dalla cancelleria della pretura del
primo mandamento in Firenze;
Li 3 marzo 1869.

552 C. AI.ssaison!

Errata-Corrige. Nel n. 28 della Gas-
setta Ufßeiale del 28 gennaio 1869, av-
viso di n. 162, dove dice che suo figlin
Pasquale nato 11 diciasseue aprile
1868, ecc., invece deve correB5ersi e
dire che suo figlio Pasquale nato il
sette aprilo 1868, ecc.

Un volume - Prezzo L. 4

( riasm ) ( restro ) I

adeguenaceg) 'agn-u )

Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagnate dal
relativo vaglia corrispondente.

Avilso.
Il sottoscritto ennaeHiere alla pre-

tara del primo mandamento in Fi-
rense rende noto che l'illustrissimo
signor pretore del mandamento ante-
dettocondeorato del io marzo stante
diehlarð Biacente la eredità relitta dal
fu GiorgioBock, nominando a enra-

tore della eredità stessa il signorLeo-
de6ardo liruggiøser.
Li 3 marzo 1869.

553 C. ALESSAIDRI.

Estratto.
Balle fatagse avanzato dal signori

Miehel'Angiolo Bastogi e figlio, ban-
chieri in Livorno, aventi 11 domicilio
elettivo presso11 foro procuratore In•
gale dott. Stefano Spagna, via Rosetni,
nups. 6, il tribunale,alvile funzionante
da tribunate di commercio di Livorno
con sentenza del dl 22 gennaio iBô9,
registrata, dichiarata la contamgela
del signori BergmanHammelaComp.,
commeraisati domiciliati a Stokolma

(Svezia), legalmente citati nella forme
prescrittedalla legge, e non comparsi
al giudizio, approvò la vendita da detti
Bastogi, in eseensione delis prece-
dente sentenza di questo tribunale
del 30 margo 1868, fatta del legname
di eni nella medesima sentenza era

parola, e il conto di vendita, dal
quale resulta un netto ricavato di
di L. 23,422 16. Dichiarò in diritto i
Bastogi d'imputare dette L. 23,422 i6
in conto e diminazione del loro cre-
ditodi L.40,793 98, e quindi dichiarò
che i signori Bastogi rimangono are.
ditori deisignori Hammel e Comp. di
L. 18,412 02, a formadel conto cor-
renteprodotto in atti, degli intermesi
dal i* settembra 18ô8 in poi, e delle
spese liquidate in L. 1111 85, aon più
le saceessive, e diabiarò in obbligo i
signori Rummel e Comp. di pagare
questo residuo loro dovuto nei modi
di che in detta sentensa del 30 mar-
so 1868.

11 procuratore
556 Somvano SPAGNA.

Costituzione ilsocietà commerciale
Si rende noto pubblicamente che

fra i sottoseritti Giacomo Marendino
e Giovanni Beechio, ambidua nego-
ziahti domiciliati la Firenze, si è co-
stituita società in nome collettivo pel
copmercio di liquori, pasticeerio ed
altro, da aver sede in detta città . e se-

gnatamente in una bottega presso il
ponte alla Carraia, nello stabile di
num. 2, sotto la regiorie sociale di
Giacomo Marendino e Giovanni Beo-
chio.
Tale società avrà principio col dì

10 marzo stante. La irma sarà col-
lettiva, in conformità della ditta; co-
me più e meglio risulta dalfatto co-

stitutivo della società istessa in data
de'3 marzo cadante, opportunamente
recognito, registrato e depositato in
oopia autentica nella cancelleria del
tribunale di cominercio di questa
città per gli efetti voluti dalla legge.

Firense, li 4 marzo 1869.
6ncomo MAREENNO.

il Giovauxi Bsecmo.

Estratto 555
Bulle istanze avanzate dai signori

MichePAngiolo Bastogi e figlio, ban-
ehieri in JAvorac, avanti 11 domienio
elettivo presso il loro procuratore le-
gale dott. Stefano Spagna, vlaRossi-
ni, num. 6, il tribunale civile funzio-
nante da tribunale di commercio di
Livorno, con sentenza del di 22 gen-
naio 1869, registrata, ecc., dichiarata
la contumacia del sig. Oscar Cassel,
commerciante domiciliato a Stokol-
ma (Svezia), legalmento citato nelle
forme prescritte dalla legge, e non
comparso al giudizio, approvò la von-
dita da detti Bastogi, in esecuzione
della precedente sentensa di questo
tribunale del 30 marzo 1868, fatta del
legname di cui nella medesima sen-
tenza era parola, e il conto di vendita
dal quale resulta un netto ricavato di
L 35,885 22. Dichiarò in diritto i Bau
stogi d'imputare dette L 35,885 22
in conto e diminazione del loro cre-
dito di L. 60,835 30; e quindi dichiarò
che i signori Bastogi rimangono cre-
ditori del sig. Cassel di L. 26,501 37,
a forma del conto corrente prodotto
in atti, degli interessl dat 1° settem-
bre 1868 in poi, e delle spese liqui-
date in L. 161 85, con più le succes-
sive, e dichiarò in obbligo it sig. Cas-

sel di pggare questo residuo suo de-
bitoneimodi di che in detta sentensa
del 30 marzo 1868.

Il proonratore
Ersnuo Braen.

Avvise, 515
U sotteseritto repde noto che per

l'avvamita mortedelnotaro ser Marco
Stiatti, risiedqto la Siena, è rimasto
vacante altro posto di notaro, di na-
mero dipendente da quest'archivio,
nel circondario della già Ruota Be-

nese, oomprendenteoggi la giprisdi-
zione dei due tribunali eiwili e corre-
slonali di Siena e Montepalalano.
Tutti quel notari in aspettatifs, eut

placesse eenoorrere al rimptasso del
detto.posto, potranno, a tutto il di20
del corrents mege, far: parreaire la
loro domande a questa soprainten-
denza, dalla quale saranno comuni-
este al proonratore generale del re
presso la corte d'appella di Erense,
per la relativa risolazione.
Siena, dalla soprintendensa delfar-

chivio generaledel contratti.
,
Li2 marzo iB69,

Il f. di soprinteq4ente
Dott GiovAmmaTrwra TOLONEI.

Bande. SIS
Ilsottoscrittocancelliererendepub-

blicamente noto che Angloto del,Si-
mone Taillaferro,domielliatoalla Ma-
rina di Marciana (Elba), come manda-
tario di BeatriceBernotti, domiciliata
aNapoli, ha, in questo stesso giorne,
nell'interessò lla sua mandante,
renunziato- l'aredità relitia dal de-
fanto di lei genitore Domenjoo Ber-
notti,mortn ia questo paese IL 30 no-
Tembre 1868, e oið per gli effetti vo-
luti dagli articoli 9H e 945 del Codica
olvile italiano, noth volendo risen§ira
ne utile n6 danno daH'eredità me-

desima.
Dalla canaelleria della protura
Marefana Marina. li 25 febbr. 1869.

RAPPAELLO MAG3ANI, €¾DeeÎll&•.

Informazioni per d'assenza.
Il tribunale eiwile di Livorno cum

sentenzadeldi otto gennaio 1869 ha
diehfarato Natale e Rinaldó Gelli d. 1
fu Giuseppa e di Carmina Labran

,

nativo diLivorod, in stato diasseta

presunta; hanominato inprocuratom
dei presunto assente 11pignor dottore
Adriano Novi Lenaperghb lo rappre-
senti in tutto ció ehe si riferisce all a

conservazione delle opsesue; ha or-
dinato che a cura del Pubblico Min.-
stero siano im d'ora assante nel de-
bitimodienonesclupa la via,dipic-
matica, le #16 diligenti e accurate in

formazioni e rleerche sul conto del
nominataNatale Galli; imalmente hi
ordinato la pubblicazione del provve
dimento che sopta nelle forme e modi
indicati dall'articolo 23 del Codice ci-
viledel Regno d'Italia.
Dalla canceHeria del tribunale pre -

detto, li 24 febbraio 1869.
Il cancehíere

475 A. Amonosi.

Editto,
Il tribungle civile e correzionale 01

Lucca, sedente in Camera di consigt ,
e funzionante da tribunate di een -

mercio, nel giorno primo marzo at-
dante ha dichiarato il falhmento ci
Fortunato Nodigliani, negoziante do-
micBiato a Viareggio; ha ordinato
l'apposizione dei sigilli, ha noihican
a sindaco provvisorio il signor Poli
carpo Magni, ed ha lisaato ll giorno 22
dello stesso mese di marzo per l'ade-
uanza dei areditori da tenersi in-
nanzi l'aggiunto giudiziario deleßt-
to signor Adolfo Bandettini nella re -

sidenza del detto tribunale per la e -

mina dei sindaci definitivi.
Dalla cancelleria del tribunale pre-

detto.
Li 2 marzo 1869.
G. Del Rosso, vice cane.
Registrato in cancelleria li 2 marzo

1869 con marca da lire i 10. F. Mas-
seangeli.
Per copia conforme:

549 DEL ROSSO, VÎGe 0800.

Cassa centrale di risparmi e depositi
Terza denunzia di un libretto smar-

rito della serie tersa, segnato di uu-
mero 113617, sotto il nome di Bardato
Anna,per la somma dei soli frutti.
Ove nonsipresenti alcuno a vantam

diritti sopra 11 suddetto libretto, sara
dalla Cassa centrale riconosciuto er
legittimo creditore il denucziante.
Firenze, 11 28 febbraio 1869. 517


